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Questa	edizione	di	Gemme	preziose	si	è	svolta	in	periodo	di	pandemia,	
di	conseguenza	il	laboratorio	di	poesia	e	la	cerimonia	di	premiazione	si	
sono	dovuti	svolgere	a	distanza.

Gli	studenti	finalisti	hanno	partecipato	al	laboratorio	on	line	“Smart	
Poetry”	tenuto	da	Drama	Teatro,	finalizzato	alla	creazione	di	veri	e	propri	
video	autoprodotti	dai	ragazzi	con	la	lettura	del	loro	testo	poetico.

Proprio	dai	video	realizzati	dai	ragazzi	sono	tratte	le	immagini	che	
illustrano,	nelle	pagine	seguenti,	la	poesia	vincitrice	e	le	quattro
finaliste.



 L’infinito lo vedi con la mente,
 è tutto e niente.
 Se chiudi gli occhi appare,
 se li riapri scompare.

L’infinito è un viaggio che fai da solo,
che ti prende 

e ti porta in volo.
    È nero e bianco,
    è silenzio e canto.

Costanza Morselli

Scuola	secondaria	I	grado	
San	Carlo	3°A

L’infinito per me

poesia 1° classificata



 

Poesie finaliste
seconde classificate 

a pari merito



L’affetto più caro è volato
Negli occhi lacrime
Nel cuore dolore;
La vita poi rinasce
Nuovi amori e affetti educati
Buoni e spensierati
Ma nei sorrisi
Un buco nero si nasconde.

Allegra Zanni
Scuola	secondaria	I	grado	Ferraris	1°A

nUoVA VitA Dopo iL LUtto



CALenDArio
Lunedì 8 Marzo 2021 ore 21:47
la settimana è ricominciata
di nuovo chiusi
in casa
in stanza.
Sento un senso di vuoto
anche se nella scatola del pc, ci sono 
tutti i miei
compagni 

e gli insegnanti
chiusi anche loro come me
come fossero sardine compresse.

Martedì 9 Marzo ore 7:00
Mi sveglio e non sogno nemmeno più
faccio il pieno di ansia
il sacco che mi porto sulle spalle 
da sempre 
è colmo. Le prove
orali mi mettono un faro addosso e io 
non voglio
che nulla mi illumini…

Martedì 9 marzo ore 20.54
Dovrei provare 
a scrivere una poesia, 
ma non ho l’ispirazione. 
L’ha mangiata la mia disorganizzazione.

Nelle braccia della mia mamma
piango
e mi svuoto.
 
Eva Rodolfo
Scuola	secondaria	I	grado	Ferraris	1°B



C’era un vecchio pescatore di Ravenna
che colorava la nave con la penna

quando la penna si scaricò
con la matita continuò.
Quando ebbe finito
navigò lungo il Ticino.
ma appena iniziò a remare
la penna prese a scolorare
e l'inchiostro nell'acqua navigò.
Arrivò alla foce del lungo fiume
e anche il mare esplorò
la sua ultima tappa 
fu proprio lì
nello stomaco di un pesce

                                 e purtroppo morì.
 

Emanuela Trentadue
Scuola	secondaria	I	grado	Ferraris	1°C

LA nAVe CoLorAtA Con LA pennA



     SBoLLire potrÒ
Non ti voglio sentire
non ti voglio vedere

Vattene solo tu mi manchi 
mi dai fastidio come mille granchi

non ti sopporto
hai torto

basta ho deciso 
e non è un avviso

davanti a te resto
e protesto

alla vendetta sto pensando
e fuori comando

adesso aspetto che da me verrai 
e il gas sotto me spegnerai

io sbollire potrò
e poi ti perdonerò

Giulia Maria Flagello
Scuola	secondaria	I	grado	Ferraris	1°D



perCHÉ Competi Con me?
Ti metti in gioco
perché credi di essere 
migliore
di me?
Se io fossi un pallone 
sarei calciato in rete,
rimbalzerei in aria.
Se io fossi un pallone 
sarei piazzato ai lati e
usato ogni partita. 
Se io fossi un pallone
Sarei tirato in porta.

Ma non 
da te.

Daniele Grasso
Scuola	secondaria	I	grado	
Ferraris	1°F



iL DeCoLLo Di emmet
Emmett era un ragazzo di città
che però odiava vivere là.
Emmett odiava studiare,
sapeva che se ne doveva vergognare,
ma per lui studiare
era come annegare.
La madre di Emmett,
          Esme,
sognava di sentire:
“Emmett bravo”
“Emmett intelligente”
“Emmett il primo della classe”
         ma sentiva solo:
“Emmett incompetente”
“Emmett ignorante”
“Emmett nullafacente”.
Visto che la madre sapeva,
Emmett piangeva:
“Sob, sob”
Dopo un po’ però cambiò
e secchione diventò:
male, malino, benino, bene, fantasticamente.
Emmett sembrava nato per imparare
anche se con la stessa fatica
di scaldarsi con un fuoco freddo.
Emmett imparò a studiare
             e, per lui, 
smettere era come svuotare il mare.
Questa è la storia di Emmett:
un ragazzo che odiava studiare 
che un giorno cambiò 
e nessuno poi lo fermò 

Flavia Verri
Scuola	secondaria	I	grado	Ferraris	1°I



nUoto LiBero e in SiLenZio
Si può nuotare nel mare e così anche nei so-
gni
si può nuotare 
dove si vuole 
e quanto si vuole come si vuole 
nuotare è come nuotare nel silenzio
e sembra che si voli.

Francesco Cernega
Scuola	secondaria	I	grado	Ferraris	2°D



io&te
Basta che quando arriva la sera,
posso raccontarti la mia giornata
posso stendermi, mettere la testa sul cuscino
calmarmi, sorridere al suono della tua voce
e dirti tutto quello che è successo,
ogni cosa che mi ha fatto ridere, 
ogni cosa che mi ha infastidito,
ogni cosa che mi ha fatto arrabbiare,
ogni cosa che mi ha fatto sorridere
durante il giorno
sentirti respirare,
sapere che mi ascolti,
che non ti annoi,
che non te ne vuoi andare
che ogni mia storia ti interessa
perché parte da me
che ciò che mi fa arrabbiare
fa arrabbiare anche a te,
che ciò che non so capire
mi aiuti a capirlo te
che ciò che non vedo,            
lo vedi tu per me
che ciò per cui sorrido fa nascere un sorriso anche
sul tuo viso,
e che sorriso, il migliore che c'è.
Basta che a fine giornata 
posso sentire la tua risata
e mi sento arrivata
e mi sento in pace,
e mi sento a casa. 

Francesca Pia  Abbate
Scuola	secondaria	I	grado	Ferraris	3°A



io neL tUo tU

Il sapere vitale
l’amore,

i suoi occhi
specchi,

io riflessa,
lei se stessa.

Martina Polidoro
Scuola	secondaria	I	grado	

Ferraris	3°D



Vengo dal mio cellulare,
perché è l’unica cosa che mi ha fatto ragionare,
e cambiare,
Vengo dalla mia camera,
perché lì mi rilasso e semplicemente penso,
penso di star per perdere qualcosa, ma non so cosa,
Vengo dalla mia vecchia casa,
perché lì sono cresciuto,
pensando a come avrei voluto diventa-
re un astronauta,
esplorare pianeti,
ma adesso non ho voglia di fare niente,
vorrei solo rimanere a letto,
e a pensare al futuro,
a cosa farò,
come vivrò,
a come cavolo farò ad avere 
la pazienza che hanno i miei genitori,
Vengo dalla normalità,
perché questo mondo è un ciclo infinito di lavoro,
che alla fine non si può più sopportare,
e all’improvviso sei lì, in aria, che cadi, pacificamente,
pensando di aver fatto la scelta giusta e di aver risolto il 
problema,
ma ti sbagli,
Vengo dalla ripetizione,
perché queste giornate sembrano letteralmente uguali,
ti svegli e pensi “che ..., devo andare a scuola /lavoro”,
e vorresti rimanere lì,
a guardare il soffitto,

UnA StUpiDA ZAnZArA CHe mUore 
in Un’ALtrA teLA Di rAGno



e a pensare a quando i tempi erano belli,
oppure immaginare di essere in macchina,
di notte,
e ascoltare musica triste,
guardare le stelle e lasciarti andare,
Vengo dai ricordi,
perché alla fine sai che tutto finisce,
sia le cose brutte che belle,
non ci ricorderemo niente di quello che è successo o che 
succederà,
perché saremo seppelliti sottoterra o cenere,
Vengo dalla mia famiglia e dai miei amici,
che mi stanno accompagnando soprattutto in questo pe-
riodo,
sappiamo tutti com’è l’adolescenza,
solo loro hanno la capacità di risvegliarmi,

Vengo dall’euforia,
perché certe volte voglio vivere la 
vita al massimo,
perché secondo me è quello il sen-
so della vita: godersela fino alla 
fine,
la vita è troppo corta per essere 
arrabbiati o tristi,
fai quello che ti piace,
sii un pioniere,
sii te stesso o te stessa,
e goditela finché si può.

Nicolò Cautero
Scuola	Secondaria	I	grado	Ferraris	3°G



L’ho trovata lì
sdraiata sullo zerbino

era ben sigillata
profumava di scoperta

mi urlava di aprirla

ma ora brucia le mani
la rabbia delle tue parole

LetterA

Ilaria Montanari
Scuola	Secondaria	I	grado	
Lanfranco	1°B



Mi sento come una stazione 
che vede persone vivaci
partire
su treni monocromatici
verso destinazioni inedite
seguiti da corpose nuvole bianche 
che si volatilizzano come pensieri 
in estate.

StAZione

Lorenzo Poppi
Scuola	secondaria	I	grado	
Lanfranco	2°B



e poi 
E poi gli oceani
E poi l’acqua nel bicchiere
E poi le stelle
E poi il sonno
E poi dappertutto mescolato a tutto 
l’uomo.
E poi la luce del sole
che sorge al mattino
mi fa stare bene.
E poi inizia il cammino.

Gabriele Barbieri
Scuola	secondaria	I	grado	
San	Carlo	1°D



Un VenerDÌ Come GLi ALtri
 

Mattina. Denti lavati. 
Colazione, per favore! 
Vestiti! Sul letto. 
Metto le calze, 
sono SPAIATE! 
Un’altra mezz’ora. 
Arrivo a scuola. 
Libri, quaderni, 
manca qualcosa? 
Qui qualche ora. 
Giacca indosso e? 
Pomeriggio! 
Pomeriggio 
Pomeriggio. Addormentato. 
Un corpo 
cammino lentamente. 
niente più scarpe? 
Faccio le scale 
scendo pian piano. GeLaTeRiA! 
1 2 e forse 3 
gelati, per favore! Scale Scale Scale 
quanti gradini! 
mi butto sul letto. C'è 
qualcos’altro? 
Sera.

Sara Barbanti
Scuola	secondaria	I	grado	
San	Carlo	2°A
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Ferraris 1°A
L’ULTIMO ATTIMO
Bianco	il	volto	della	fanciulla	spaventata
stretti	i	pugni	impauriti
rigido	il	corpo	ignaro	avanza
agitato	il	suo	cuore	di	rabbia	e	vendetta
sgranati	i	miei	occhi	nel	vederla	andare
incontro	alla	morte.
Greta Badiali

IL GRANDE PASSO
Quando	si	deve	fare	una	cosa,
si	trovano	imprevisti,
alcuni	pianificati,
altri	inaspettati,
altri	nemmeno	sognati.
Ma	non	si	può	pianificare	tutto.
Una	vita	pianificata	non	è	vissuta,
non	hai	sorprese,
non	hai	il	divertimento,
Esistono	gli	imprevisti,
per	vivere	la	vita.
Gabriele Dotti

FELICITà
Il	giorno	delle	nozze	arrivò
Maria	splendente	sposa	diventò.
Colma	di	musica	e	danze	la	festa	era
amore,	pace	e	libertà	volavan	nell’atmosfera.
Simbolo	di	gioia	e	prosperità
a	due	colombe	diede	la	libertà.
Arianna Bina



27

Ferraris 1°A
CON CUORE
Non	contento	il	re
chiese	alla	fanciulla
quanto	lei	gli	volesse	bene
Con	cuore	ella	rispose
come	il	sale	sempre	ve	ne	vorrò
deluso	il	padre	decretò
a	morte	nel	bosco	la	portò
Stella Ferhati

 IL BALLO
Una	fanciulla	con	cuore	innamorato
in	un	luogo	per	lei	sconosciuto
sembra	un	sogno	di	vortici	danzanti
un	frammento	di	cristallo	perso	lungo	le	scale
e	un	principe	lo	andò	a	cercare
mentre	la	Mezzanotte	stava	per	scoccare
i	cavalli	arrabbiati	cominciarono	a	scalpitare
Aurora Minichino

IL PRIMO VOLO
La	gabbianella	plana	leggiadra	in	aria,
fino	a	sfiorare	il	cielo,
dal	bagliore	della	luna	illuminata,
pare	d’argento,
da	cristalli	scintillanti	ricoperta.
A	rompere	il	silenzio	un	violento	crepitio,
che	batte	sul	tetto	del	campanile.
Martina Reggiani
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Ferraris 1°A
SOGNI
Sogni	notturni
Sogni	trovati
Sogni	a	occhi	aperti
Sogni	mescolati
Sogni
Fantasie	necessarie
Achille Rota

DITALE
Sull’acqua	galleggia	il	ditale,
tende	la	mano	la	fanciulla,
distratta	da	un	bagliore,
davanti	a	lei	un	immenso	prato	in	fiore
fiori	e	frutti	nel	suo	grembiule
risale	dal	pozzo	fresca	come	un	fiore.
Aurora Di Marino

PROMETEO
Notte
dalla	terra	sale	fumo,	tanto	fumo.
L’altissimo	vede	bruciare,
ardenti	sono	gli	alberi	di	un	bosco.
Raduna	allora	tutti	gli	dei,
con	sguardi	ignari	e	vigili	si	fissano.
Tutti	vogliono	sapere
ma	nessuno	sa
l’uomo	ormai	ha	il	fuoco
ma	chi	lo	fermerà?
Lorenzo Lazzaro
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Ferraris 1°A
SOGNO MORTALE
Una	slitta	e	tre	cani
uno	bruno,	uno	bianco,	uno	nero
un	uomo	si	sedette
e	volarono	nel	cielo
tra	le	stelle	luccicanti
L’uomo	si	sveglió
era	stato	solo	un	sogno
il	cuore	batteva	fortissimo,
si	spaccava	la	gabbia	toracica,
cadde	a	terra	sputando	saliva
il	cuore	si	riposò	fermandosi	per	sempre,
un	odore	pestilenziale	invase	la	camera
ormai	era	troppo	tardi.
Francesco Crescimanno

LA FUCINA DI EFESTO
Nel	ventre	del	vulcano,
sorge	maestosa	la	fucina
di	Efesto.
Il	grande	rosso	fuoco,
riscalda	il	cuore	freddo
dei	ciclopi.
Forti	i	ciclopi
come	i	giganti
soli	con	un	solo	occhio.
State	attenti,
a	non	essere	calpestati,
dai	mostruosi	ciclopi.
Filippo Tuttifrutti
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Ferraris 1°A
UN PEGASO
Denso	sangue	gocciolava
da	una	testa	malvagia
ormai	decapitata
mescolandosi	con	la	nuda	terra	bagnata
l’intruglio	si	animava,
nasceva	una	bianca	figura	alata
volando	con	il	suo	padrone
verso	città	sconosciute.
Matilde Mazza

L’ORFANOTROFIO
L’inverno	era	inoltrato,
densa	nebbia	giallognola,
penetrava	le	strade	di	Londra	.
Illuminate	nella	notte,
dalla	pallida	luce.
Una	carrozza	avanzava
lungo	le	vie	principali.
Al	suo	interno,
su	un	morbido	cuscino.
Una	bambina	piccola	piccola,
con	i	suoi	occhi	spaventati
guardava	fuori
la	gente	passare.
Giulia Uluceanu
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Ferraris 1°A
LEGGERA
Una	ragazza	solitaria
gettarsi	voleva
tra	le	stelle	bianche
e	il	mare	blu
di	volare	le	sembrava
Fresco	sulla	faccia
senza	pensieri
il	vortice	di	emozioni
L’aria	attira	solo	lei
come	fosse	una	calamita.
Lucia Magri

RICORDI
Un	palloncino
color	argento	come	i	sogni
i	ricordi	danzano
profuma	di	sorrisi
Colorato	dal	tempo
solo	fredda	nostalgia
nell’emozione	di	raccoglierlo
offeso	dal	tempo
Il	vento	l’ha	portato	con	sé
forse	la	mia	mano	di	allora
l’ha	riportato
in	quel	giorno	lontano
Laris Calice
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Ferraris 1°A
LA COMPARSA DI ADE
Persefone	tende	la	mano	verso	il	narciso
accade	qualcosa	di	inaspettato
il	fiore	che	voleva	non	riesce	ad	afferrare
perchè	dalla	terra	risorge	Ade
lei	non	sa	che	la	sua	vita	sta	per	cambiare
Ade	la	afferra	e	la	porta	con	sé
Persefone	riesce	a	gridare
chissà	se	qualcuno	la	riuscirà	a	salvare
Patrick Predut

LA SACCA
Dalla	sacca
gocciola	sangue
denso	e	ripugnante
cade	in	terra
e	diventa	pian	piano	vivo
s’	impastata
e	da	quel	sangue
nasce	una	creatura	straordinaria
Aurora Zannella

PERSEO
Perseo,	figlio	di	Giove
forte	e	generoso,
era	un	giovane	eroe
lascia	Danae
lascia	la	sua	isola	sperduta
Nessuno	e	niente
lo	avrebbe	trattenuto
Martina Marcantonio
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Ferraris 1°A
Il “GGG”
È	l’ora	delle	streghe,	arriva	l’orco
tutte	le	persone	spariscono
nel	buio	della	notte.
Forse	è	mezzanotte.
Guardo	l’orologio,	sono	le	tre
tutti	stanno	dormono,
io	sono	ancora	sveglia.
Un	ticchettio	non	mi	fa	dormire,
mi	giro	e	davanti	a	me	compare
un	grande	e	alto	signore.
Martina Augelli

NEL BUIO DI NEW ORLEANS
Il	buio	freddo	sui	capelli
che	volteggiavano	sulla	spalla
remando	ancora
In	piedi	a	prua
remando	a	destra
a	sinistra
andando	a	innanzi
senza	riposare
Gideon Afriyie
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FuLmini
Il	fulmine	è	spettacolo
mi	colpisce,	è	veloce
macchina	che	arriva	dallo	spazio,
falco	in	picchiata	avvistata	una	preda.
Tuona	torna	taglia
quando	arriva	
taglia	le	nuvole
come	fossero	frittata
sprofonda
e	arriva	a	noi	
con	la	sua	forza.
Prende	qualcosa
e	la	distrugge,
mi	prende	
e	io	mi	metto	a	pensare.
Rimbomba
rimbomba	dentro	la	mia	testa
e	mi	stupisce.
Mattia Armani
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LA FELICITà
Va
Viene
Si	perde

È	un	sentimento	che	tutti	cercano
e	a	volte	la	trovi	solo	quando	smetti	di	cercarla
Dura	un	attimo	e
forse	si	nasconde	dietro	cose	semplici:
un	abbraccio,	un	giocattolo,	un	sorriso

La	felicità	è	un	piccolo	disegno,
non	ce	n’è	tanta	e	solo	pochi	la	trovano
Però	anche	se	ce	n’è	poca
è	un	posto	che	ti	fa	sentire	libera	nell’aria
come	se	a	un	certo	punto	non	ci	fosse	più	forza	di	gravità
ma	solo	tu	puoi	volare	perché	sei	l’unica	che	l’ha	trovata

La	felicità	è	un	posto	dove	puoi	andare
solo	se	la	trovi
È	un	posto	isolato	dal	mondo
È	un	posto	che	puoi	immaginare	se	lo	vuoi
Ed	è	un	posto	che	dura	così	poco	
che	non	te	ne	accorgi

Va
Viene
Si	perde
Mariam Chougran
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FELICITà
La	felicità	è	quando	arriva	l’estate
Quando	è	il	tuo	compleanno
Quando	superi	gli	esami
Quando	dormi	da	una	tua	amica
La	felicità	è	quando	ti	fanno	una	sorpresa
Quando	è	Natale
Quando	vai	ad	una	festa	
Quando	incontri	il	tuo	idolo
La	felicità	ci	sarà,
quando	il	virus	finirà.
Greta Elettra Badea

SENTIMENTI
I	sentimenti	sono	tanti	
e	rendono	i	bambini
tristi	allegri	o	sorridenti.						
Se	il	bambino	è	felice	
e	sorridente	
il	suo	viso	splende	come	il	sole.
Se	il	bambino	è	arrabbiato
ha	le	sopracciglia	in	su.
Quando	il	bambino	è	triste	
avrà	le	mani	sulla	faccia.		
Rabia Bardakci
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LA RABBIA
È	come	un	forte	temporale
che	oscura	le	giornate,
è	un	enorme	vuoto	dentro
che	cancella	
il	tuo	sorriso,
ha	gli	occhi	spenti
pieni	di	rancore.
E	rimane
quella	voglia	inestimabile
di	lasciarti	alle	spalle	
pensieri	negativi.
Sembri	un	cane
che	attacca	
ma	lo	sappiamo,
aspetti	solo	quella	mano
quella	mano,	che	ti	accarezza.
Va
viene	
a	volte	scompare
e	tu	puoi	vivere,
vivere	come	vuoi.
Emy D’Ambrosio
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IL COVID 19
Arriva	dal	nulla
nessuno	era	preparato
ad	affrontarlo	è	il	covid.
Sussurra	ai	politici	cosa	fare,	li	ricatta,
fa	scoppiare	i	palloncini	ai	bambini,
infetta	le	vite	di	tutti
anche	la	televisione	sembra	malata
si	parla	solo	di	virus,
contagi,
vaccini
e	piani	di	restrizione.
	A	natale	il	covid	si	è	vestito	da	grinch	
portando	in	rovina	anche	il	capodanno,
porta	noia	e	terrore	a	tutti,
gli	unici	che	non	hanno	paura	sono	i	ragazzi	
a	cui	il	covid	dà	una	bella	lezione.
Il	gioco	preferito	del	covid	è
colorare	il	mondo	di
arancione,	giallo,
è	il	suo	preferito	il	rosso,
raramente	gli		altri	colori.
Le	persone	vanno	stupidamente	più	in	giro
non	rispettano	le	regole	della	strada	
e	pensano	di	essere	invincibili,
ma	non	sanno	che	il	covid	non	perdona.
Ha	insegnato	a	usare	i	computer	
ma	anche	la	sofferenza.
ha	fatto	chiudere	sogni,
neanche	i	medici	riescono	a	tenergli	testa:
lo	igienizzano		e	lo	picchiano	con	i	guanti,
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lo	vaccinano	e	lo	isolano,
gliele	suonano	ma	non	basta.
All’improvviso	la	nostra	vita	è	diventata	assurda,
roba	da	film	dicono	alcuni
ma	purtroppo	è	la	vita	reale.
Come	il	tuono	lui	arriva	sulla	boscaglia,
seduto	sul	suo	trono	con	aria	viziata	
sputa	alle	persone,
noi	umani		
continueremo	a	lottare	anche	se	perderemo	dei	cari
anche	se	significa	fare	dei	sacrifici.
Albert	Einstein	
ha	detto
che	conta	più	l’immaginazione	dell’intelligenza
e	ha	ragione,
nessuno	
ha	un	briciolo	di	immaginazione
non	serve	essere	impeccabili	a	scuola
se	poi	da	grandi	non	riusciamo	a	battere	un	minuscolo	
microbo,
si	dice	solo	virus	virus	virus.
E	nessuno	che	capisca	che
nessuno	è	intelligente	senza	immaginazione.
Ci	uccidiamo	stupidamente	dalla	notte	dei	tempi
per	il	trono	alfa	
quando	basterebbe	unirsi	per	il	bene.
Adesso	basta	il	Covid	per	ucciderci
porta	terrore,	paura	e	malinconia
io	lo	considero	la	terza	guerra	mondiale.
Sergio Riccardo Caliò
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LE COSE BELLE
Di	cose	belle	Lilli	ne	ha	a	vagoni,
la	coda	per	scodinzolare,
la	lingua	per	leccare,
le	zampette	per	correre.
Di	cose	buffe	Lilli	ne	ha	a	vagoni,
orecchie	all’ingiù,
coda	arricciata	a	maialino,
zampette	corte.
Di	cose	belle	Lilli	ne	ha	a	vagoni,
occhi	dolci	e	pieni	d’amore,
tanto	affetto	per	noi.
Di	cose	preziose	Lilli	ne	ha	a	vagoni.
Mattia Bavutti

NOIA
Io	sono	la	noia
colei	che	colpisce	la	gioia
dei	bambini
perché	perdano	la	felicità
e	non	farli	divertire.
Poi	va	via	
senza	lasciare	traccia
fino	a	girare
tutto	il	mondo.
Luigi Del Percio



41

Ferraris 1°B
MARE
Nel	mare	sento	il	garrito	e	lo	stridio
del	gabbiano
è	come	un	bambino
che	schiamazza	sull’altalena.
In	acqua	vedo	i	pesciolini	dorati
in	cielo	i	gabbiani	bianchi
come	il	latte
in	spiaggia	i	bambini	che	giocano
come	forsennati.
Giocano	nella	sabbia	marroncina	e	chiara
costruiscono	castelli	gialli
come	il	limone.
Il	vento	acquoso	e	salato	del	mare
arrugginisce	i	cartelli	stradali	come
ferro	in	fondo	al	mare
Le	cozze	si	attaccano	agli	scogli	come	
pulci.
Intravedo	pesciolini	che	corrono
veloci.
Mare
Matteo Di Paolo
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TIMIDEzzA   																																	
Ti	fa	nascondere,	non	sei	più	tu,
ti	tremano	le	gambe,	diventi	rosso...
È	forte,	è	infantile
a	volte	è	eccessiva,
è	la	timidezza.

Arriva	come	una	freccia
non	puoi	schivarla.
Arriva	come	la	nebbia	
non	ti	fa	vedere	niente
e	gli	altri	non	vedono	te.

Arriva	quando	non	sei	pronto,
quando	non	sei	sicuro,
quando	devi	dire	la	tua	opinione.

Arriva	perché	hai	paura	di	sbagliare,
ti	vergogni	e	non	hai	autostima,
è	come
avere	lo	scotch	alla	bocca.	
Kholoud El Adaoui

PAURA…
Il	tuo	colore	è	un	nero	sconosciuto
è	il	giallo	del	minaccioso	fuoco		
dannato	è	il	tuo	gusto	amaro	in	bocca
mi	appari	come	una	nuvola	rotta,
sei	panico	che	paralizza	come	il	morso	di	un	serpente,
nelle	mie	orecchie	
sei	corvo	gracchiante,
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ma	se	ti	guardo	bene	
sono	io	che	ti	rendo	potente
e	posso	renderti	
piccola	piccola	piccola	
e	puf	scompari
Filippo Gargano

LA MOTO
Un’emozione	che	non	scorderò
mai
quando	ho	comprato	la	mia	moto.
Non	vedevo	l’ora	di	salire
e	stare	tutto	il	giorno	in	sella	a	
fare	rumore	e	svegliare	la
gente	che	dormiva	ogni	
sabato	e	domenica	alle	8.
La	spegnevo
per	farla	raffreddare	
facevo	benzina
e	si	ripartiva.
Più	la	gente	mi	sgridava
più	facevo	
e	tiravo	dritto
se	cadevo
non	mi	fregava	della	ferita
ma	della	moto
se	qualcuno	la	toccava	erano	guai
seri
erano	fritti.
Eros Gennari
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L’AMICIzIA
L’amicizia	è	una	cosa	stretta
che	va	da	cuore	a	cuore
un’amicizia	è	indimenticabile
lascia	sempre	un	segno

L’amicizia,
il	sentimento	più	bello,
la	gemma	preziosa	di	ogni	persona,
che	tu	aiuti	sempre

L’amicizia	è	come	la	vernice
che	dopo	tanto	tempo	
non	va	via

È	come	il	cielo,	può	oscurarsi,	
ma	non	scompare

l’amicizia	è	come	il	vento	
soffia	ma	non	finisce

I	veri	amici	sono	come	le	stelle
puoi	riconoscerli	solo	quando
è	buio	intorno	a	te

Incontri	persone	che	ti	dimenticano
dimentichi	persone	che	incontri
ma	a	volte	incontri	persone	che
non	vuoi	dimenticare…
Zahraa Kachakeche
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MARE
Il	mare	ondeggiante
ti	butta	di	qua	e	di	là.

Il	mare	tempestoso
ti	porta	alla	deriva.

Il	mare	è	come	una	grande	casa
perché	trattiene	tutti	i	pesci		dentro	di	sé.

Il	mare	ti	arriva	addosso	
con	le	sue	forti	onde.

Il	mare	ti	culla
con	il	rumore.

Il	mare	è	come	lo	spazio	
perché	immenso.

Il	mare	attira	verso	di	sé	
fiumi	e	i	laghi
per	diventare	sempre	più	grande.

Il	mare	è	come	una	pianura
perché	liscio	e	piatto	
ma	a	volte	tende	ad	alzarsi.	
Leonardo Licata
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ODIO
L’odio	è	come	il	buio
il	buio	che	ti	travolge,	che	ti	prende	e	non	ti
fa	più	ragionare.
E	una	valanga	ti	scorre	dentro,	forte,	veloce
e	non	ti	dà	tregua
è	una	tempesta	incessante.
L’odio	è	il	fuoco	che	brucia	la	foresta
e	come	un	fuoco	brucia
i	pensieri	e	il	tuo	cuore…
Noemi Mormile

ARRIVò L’ESTATE
Arrivò	l’estate
dalla	finestra	
entravano	dei	raggi	di	sole	
accecanti.
Arrivò	l’estate	
che	non	mi	faceva	tenere	gli	occhi	aperti	
dal	bagliore.
Dopo	poche	ore	
gli	abiti	mi	si	
inumidiscono	in	corpo	
dalla	fronte	
mi	cadono	le	gocce	
di	sudore.
Arrivò	l’estate	
con	le	sue	splendide	giornate	
e	mi	butto	in	piscina.
Tommaso Moscardini
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COS’È QUESTO FISChIO
Cos’è	questo	fischio	
che	si	sente	nell’aria?
Eccolo	lì	
che	gioca	con	le	foglie	

Cos’è	questa	brezza	
che	senti	appena	esci?

È	invisibile	
e	non	lo	senti	al	tatto	
ma	in	qualche	modo	
riesci	a	percepirlo	

Qualche	volta	è	freddo	
come	ghiaccio	
altre	è	caldo	come	il	fuoco	
questo	però	dipende	dalle	stagioni	

Come	fai	a	non	capirlo	
come	fai	a	non	riconoscerlo?	

Non	è	ovvio?
ascolta	meglio
stai	più	attento	

Non	lo	senti?	È	il	vento	
Emma Pollastri
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PIOGGIA
Cade
scivola
ti	tocca	
è	la	pioggia	
la	pioggia	è	acqua	
è	freddezza
è	cielo	scuro.	
	
La	pioggia	
mi	bagna	sempre	i	capelli	
uffa	
la	pioggia
crea	tante	pozzanghere	
dove	i	bambini	vanno	a	saltare	
la	pioggia
è	quel	rumore	fastidioso
che	senti	sbattere	
contro	il	vetro	della	tua	finestra.	
Quando	c’è	tempesta
ci	sono	quei	i	fulmini	
che	ti	danno	un	senso	di	energia	
ma	anche	di	paura.	
Quando	c’è	la	pioggia,
il	cielo	è	grigio	
che	tristezza!
Quando	piove	
ho	sempre	l’ombrello	in	mano	
quando	piove	
mi	sembra	che	quelle	gocce	d’acqua	
arrivino	dal	nulla	
quando	piove	
vedo	i	bambini	che	tirano	fuori	la	lingua	
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per	acchiappare	qualche	stilla	d’acqua.

cade	
arriva	
ti	tocca	
è	la	pioggia	
Sofia Pantioras

L’ARIA
Aria	gelida,
aria	calda,
mi	fai	vivere	ogni	giorno,
con	il	tuo	fresco	respiro.
Le	tue	unghie	gelide	sento	in	faccia,
ogni	mattina	d’inverno,
mentre	vado	a	scuola.

Quando	vado	al	parco	a	giocare,
tu	sei	lì	ad	aspettarmi.
Quando	esco	d’Estate,
mi	avvolgi	nel	caldo,
ma	allo	stesso	tempo,
mi	rinfreschi.

Calda	o	fredda,
tu	sei	dappertutto,
e	regali	ogni	giorno,
il	tuo	fresco	respiro.
Lorenzo Palmieri

L’ANSIA DEL TEST 
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L’ANSIA DEL TEST
L’ansia	del	test
è	quando	ho	paura	di	aver	sbagliato
è	quando	credo	di	dover	ricominciare.
L’esame	di	maturità,	le	prove	di	terza	media,	le	verifiche…
Mi	vengono	i	brividi
mi	viene	la	pelle	d’oca
in	quel	momento	vorrei	svenire.
Mi	toglie	le	parole
non	riesco	a	pensare	ad	altro	
ingigantisce	i	miei	pensieri
mi	crea	dei	problemi	che	penso	non	poter	superare
mi	acceca	la	tranquillità
guardo	solo	un	mondo	che	va	veloce
il	tempo	è	un	treno
il	sole	è	già	tramontato
il	test	è	già	in	mano	alla	professoressa.
Vorrei	andar	via	da	questo	mondo
tornare	in	quello	normale
sereno	e	tranquillo
dove	il	tempo	va	piano	piano
il	sole	sembra	non	andar	mai	via.
Il	test	però	lo	devo	affrontare,
come	un	nemico
ho	finito,	ma	l’ansia	non	è	ancora	finita
aspetto	il	risultato,
il	voto,
l’ansia	cresce
rimbomba	nella	mia		testa
un	brutto	risultato
io	in	punizione	
i	miei	genitori	sconvolti.
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Aspettare	
il	mondo	veloce	è	ancora	davanti	a	me
diventa	sempre	più	veloce	
cresce,	cresce	
il	risultato	è	vicino	al	mio	banco
lo	guardo	e…
l’ansia	è	andata	
è	ritornato	il	mio	mondo	davanti	a	me
i	pensieri	belli
la	tranquillità	
il	test	è	andato	bene
vorrei	sprofondare	nel	letto	più	morbido	del	mondo
urlare	a	tutti.

L’ansia	di	un	test
è	quando	ho	paura	di	aver	sbagliato
quando	credo	di	dover	ricominciare
l’esame	di	maturità,	le	prove	di	terza	media,	le	verifiche...
le	verifiche...
Rebecca Pirozzi

NON IRRITARMI!
Muto	come	un	pesce	
non	irritarmi.
Silenzio	di	tomba	
non	irritarmi.

È	provocante,
piccola	ma	potente
si	può	trasformare	in	IRA.
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Irritazione	pericolosa
fa	male	alla	gente
anche	a	te.

Dura	tanto…
perseguita,	persiste,
bisogna	cacciarla	via
come	un’ape.

Non	si	riesce	sempre	
e	lei	ti	tira	uno	
schiaffo	in	faccia.

Muto	come	un	pesce
non	irritarmi!
Silenzio	di	tomba
non	irritarmi!
Margherita Righi

RIMORSO E PENTIMENTO
Il	rimorso	spesso	viene	confuso	con	il	pentimento.
Il	pentimento	è	quando	sbagli
e	non	ti	dai	tregua	dell’errore	commesso
il	rimorso	è	quando	sbagli
ma	capisci	l’errore	
e	sai	già	che	la	prossima	volta	
non	lo	rifarai.
Il	rimorso	ti	tormenta	quando
commetti	un’azione	che
a	mente	fredda	non	rifaresti	più
il	pentimento	ti	tormenta	quando
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commetti	un’azione	maligna
Il	rimorso	è	come	un	voto	negativo	
ma	che	recuperi
Il	pentimento	è	come	un	voto	negativo
che	non	recupererai	mai
Una	vita	mancata	è	un	rimpianto
una	vita	inutile	è	un	rimorso.
Andrea Russo

PIOVE, PIOVE E ANCORA PIOVE
Piove,	
piove,	tutti	vogliono	che	smetta
perché	fa	troppo	freddo,
perché	uscendo	si	bagneranno	il	cappotto
ma	io	segretamente	spero	che	continuerà	in	eterno
a	lavarmi	via	i	brutti	pensieri.
La	pioggia	cade	
e	non	chiede	il	permesso,
ti	invade	il	cuore	
e	non	chiede	il	permesso,	
spazza	via	i	ricordi	angoscianti
e	non	chiede	il	permesso.
La	pioggia	non	la	ferma	nessuno
è	inarrestabile
e	io	la	amo,
la	contemplo	in	tutta	la	sua	bellezza
col	naso	appiccicato	alla	finestra	gelida.
Noi	uomini	ci	sentiamo	bravissimi	e	potenti	
ma	la	pioggia	non	possiamo	fermarla
perché	lei	cade	e	basta,
non	chiede	il	permesso.	
Benedetta Siragusa
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LA TIMIDEzzA
La	timidezza	
è	quella	paura	che	provi	davanti	a	una	persona
che	non	conosci	

È	come	andare	in	bicicletta,
prima	di	provarci	hai	un	po’	di	paura	
ma	poi
si	va	lisci	come	l’olio	

La	timidezza	è	
quella	sensazione	che	non	ti	fa	aprire	facilmente	alle	
persone
ma	quando	ti	affezioni	
fa	vedere	il	meglio	di	te	

La	timidezza	è	come	gli	scivoli	dei	parchi	acquatici
da	fuori	fanno	paura	
ma	dopo	aver	provato
capisci	che	non	devi	aver	paura	
non	devi	aver	paura	

Una	persona	timida	
se	non	la	conosci	bene	
può	sembrare	antipatica	
ma	non	è	così	
è	solo	un	cuore	grande	
che	ha	bisogno	di	persone	che	gli	vogliono	bene	
Erica Soli
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neve
La	neve	è	incantevole,	magica,	silenziosa
La	neve	è	il	segnale	che	sta	arrivando	l’inverno
La	neve	cade	dalle	nuvole	in	fiocchi	bianchi	e	leggeri
e	quando	arriva	sulla	terra,
trasforma	l’intero	paesaggio	in	un	quadro	candido;
ogni	volta	che	mi	espongo	a	tale	fascino	provo	tanta	
felicità.

Amo	svegliarmi	la	mattina,	guardar	fuori	dalla	finestra
e	vedere	che	è	arrivata	la	prima	nevicata	della	stagione.

La	neve	ha	un’atmosfera	magica	
perché	rallegra	le	giornate	dei	bambini
con	gioco	e	divertimento.
La	neve	è	incantevole,	magica,	silenziosa
Alessio Andrei Tacu



56

Ferraris 1°C
IL VENTO 
Il	vento	è	una	carezza	leggera,
che	rende	fresca	la	sera.
Nuvoloni	neri	e	cielo	scuro,
rendono	l’uomo	più	maturo.

Il	vento	porta	via	le	tue	insicurezze,
trasforma	il	mondo	in	bianco	e	nero,
ma	con	il	suo	soffiare	leggero
di	tutti	è	fiero.

Il	vento	soffia	sulla	terra,
fischia	nelle	orecchie,
muove	gli	aquiloni	nel	cielo
con	il	suo	movimento	inaspettato
da	tutti	è	apprezzato.
Anghel Felicia 

MANCA RISPETTO
Delicata	come	una	rosa
più	di	un	diamante	preziosa
dici	di	amarla	sopra	ogni	cosa
è	la	tua	sposa
di	lei	sei	geloso
ragazzo	glorioso.
Non	basta	dire	di	amarla	
sopra	ogni	cosa.
Non	calpestare	la	rosa.
Morena Careddu
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L’ARRIVO DELLA PRIMAVERA
Toc	toc,	bussa	alla	porta	una	stagione
l’inverno	un	po’	scocciato	la	riceve
soffiando	dal	cielo	l’ultima	scorta	di	neve.
P	rimule,	tulipani	e	rose
R	ami	pieni	di	mimose
i	fiori	stan	sbocciando	
ma	nel	frattempo	la	primavera	sta	arrivando		
Ad	Aprile	in	questo	mese	
viva	viva	l’acero	giapponese	
e	le	farfalle	volando	in	cielo
Restano	a	bocca	aperta	vedendo	il	melo,	
Arriva	arriva	la	primavera	e	se	c’è	una	nuvola	non	è	vera!	
Dumitru Bejovet

IL MIO CONTROLLER
Sono	il	controller	di	un	bambino
molto	calmo	e	piccolino
ma	quando	si	arrabbia	un	pochino
mi	fa	fare	un	bel	volino!

Quando	mi	schianto
urlo	aiaaaaaaaaaaaah!!!
Ma		purtroppo	sono	muto
	Se	potessi
lo	farei	diventare	un	mulo.	
Gabriele Ciampa	
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L’AMICIzIA
L’amicizia	vera	rimane	per	sempre	nel	cuore,
non	con	lo	stesso	ardore,
è	vero,	ma	anche	se	un	amico	speciale	parte	per	sola	
andata,
la	felicità	non	diventa	mai	un’emozione	abbandonata.

Ti	rimarrà	per	sempre	il	ricordo
a	bordo
al	cuor	non	si	comanda
bisogna	gustarlo	come	una	bevanda.
Ricorda
felicità	e	amicizia	continuano	a	vivere	nonostante	tutto.
Ousmane Diaby 

L’ALBA
L’alba	è	bella	e	colorata
con	gialli,	azzurri	e	intensi	arancioni
precede	una	stella	bella,	fiammeggiante	e	imponente	ma	
piccola,	il	sole.
L’alba	indica	il	principio	
ma	può	indicare	anche	la	fine	perché	insieme	a	suo	fratello
	il	tramonto	
formano	un	ciclo	perfetto.
Samuele Gianasi

						

																	



59

Ferraris 1°C
 LA PALLA 
Non	esiste	solo	il	cuscino	per	potersi	sfogare	
oppure	andarsene	al	mare,
facendo	finta	di	dimenticare	tutto
ma	poi	ti	ricordi	il	momento	più	brutto.

Esiste	pure	la	palla	che	puoi	lanciare
per	poterti	sfogare.
È	bella	e	vanitosa,ti	fa	concentrare	solo	su	di	lei
per	poterti	divertire	proprio	come	lei!
La	palla	ti	fa	venire	in	mente	i	ricordi	più	belli	
come	quando	dipingevi	con	gli	acquarelli.	
La	palla	è	il	tuo	sorriso.
La	palla	è	la	tua	rabbia
La	palla	è	la	tua	sincerità	
La	palla	è	la	tua	libertà.	
Alice Gentile 

L Fiume
Il	fiume	scorre
nelle	montagne
la	bambina	corre
con	le	sue	compagne.	

Splash	dice	il	fiume!
e	la	bambina	felice	
come	a	carnevale
sente	il	fruscio	dell’acqua
trasparente	e	un	po’	matta!
Ahmed Guney



60

Ferraris 1°C
IL VIAGGIO
Il	viaggio	più	lungo	che	percorrerai,	è	quello	che	già	
percorri	da	anni,
quel	viaggio	che	una	volta	iniziato	non	si	torna	indietro,
si	cammina,
si	cammina,
si	continua	a	camminare.
Incontri	sempre	qualcuno	che	ti	fa	vivere	emozioni	
stupende	e	che	trova	il	bello	in	tutto	quello	che	fai.
Si	cammina,
si	cammina,
si	continua	a	camminare.
È	un	viaggio	pieno	di	ostacoli,
ti	mette	in	condizione	di	scegliere,	fai	enormi	salti	e	spesso	
cadi,	
si	cammina,
si	cammina,
si	continua	a	camminare.
	Ti	rialzerai,	però,	perché	visiterai	posti	fantastici	e	
conoscerai	persone	fantastiche.
TU	CONTINUA	A	CAMMINARE!
Vedrai	che	le	cose,	con	quelle	persone,	anche	se	poche,
miglioreranno	di	giorno	in	giorno,	
finché	capirai	che	questo	viaggio	è	il	più	bello	del	mondo!
Si	cammina,	
si	cammina,
si	continua	a	camminare.
Ti	svelerò	un	segreto,	ma	forse	l’hai	già	intuito:
NON	È	FACILE,	NEANCHE	DIFFICILE!
Si	cammina,	
si	cammina,
ma	tu...	TU	NON	DEVI	MAI	MOLLARE.
Elsa Ognibene
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LA GUERRA
Le	lacrime	della	gente
scendono	come	pioggia
che	scivola	sui	tetti.
La	paura	delle	persone,
oscurata	da	un	rumoroso	straziante	silenzio.
Si	intravede	un	po’	di	luce
lì	dalla	finestra,
il	minimo	caldo	raggio	di	sole
porta	un	po’	di	speranza.
Il	profondo	desiderio
di	rivedere	la	tua	famiglia,
che	come	una	foglia	al	vento,
viene	portato	via	dalle	forti	urla.
Alzi	gli	occhi	per	guardare	il	cielo
vedi	fumo	e	nuvoloni	scuri	come	la	notte
che	non	lascia	spazio
al	meraviglioso	cielo	azzurro.
Ad	un	tratto	però,
disperso	nel	cielo	grigio,	
intravedi	un	uccellino	che	vola	libero
in	fuga	da	quel	fumo.
Lentamente	ti	addormenti
e	tutti	i	tuoi	brutti	sogni,
vengono	portati	via	dal	vento.
Ora	sono	là	in	cielo,	liberi	di	viaggiare
insieme	a	quell’uccellino
iberi	di	volare.		
Viola Nora
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iL CLimA
Il	clima	cambia	con	le	stagioni
le	stagioni	sono	quattro
come	i	quadri	nel	salotto.
In	primavera	sto	in	giardino	con	i	fiori
in	inverno	spariscono	i	colori	
in	estate	la	casa	è	bollente
in	autunno	cadon	le	foglie	lente.
		Le	stagioni	sembrano	attori
che	recitano	regalandoci	emozioni.		
Alice Triberti

PRIMAVERA
In	primavera	tutto	rinasce.
I	prati	si	colorano	di	fiori,	gli	alberi	di	colori
tutto	intorno	è	pieno	di	odori.
In	primavera	tutto	rinasce
vecchi	e	nuovi	amori.															
Ait Addi Abdelali

IL MARE
Un’immensa	distesa	d’acqua
che	attraversa	tutto	il	mondo.	
Il	mare	è	pieno	di	pesci	
verdi,	gialli,celesti
Il	mare	è	bello	in	estate	con	onde,	vento	
il	sole
il	mare	è	amore.
Simone Battista
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muSiCA 
Se	mi	domandano	che	cos’è	per	me	la	musica	
direi	che	la	musica	è	unica	
la	musica	ti	trasmette	sentimenti	
e	ti	fa	volare	tra	i	venti.
La	musica	trasmette	anche	tanta	felicità
a	dir	la	verità	
la	musica	trasmette	anche	molta	tristezza	
e	poi	ti	spezza.	
	Per	questo	adoro	la	musica	
non	solo	perché	è	unica	
ma	anche	perché	comunica.	
Graziella Ampomah

LA FELICITà
La	felicità	la	devi	cercare,	
la	felicità	la	devi	coltivare,
la	felicità	non	vuol	dire	ridere,
la	felicità	vuol	dire	condividere,
la	felicità	non	vien	da	sé,
la	felicità	sei	te.
Piangi	troppo	spesso	ultimamente,
non	so	come	rallegrarti	lentamente...
Di	sensi	di	colpa	ne	ho
ma	ti	giuro	che	cambierò.

Stavolta	te	lo	prometto,
il	nostro	mondo	sarà	perfetto;
solo	rose	e	solo	fiori	
la	nostra	felicità	sarà	di	tutti	i	colori.
Lucrezia Piacentino
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GLI OCChI
Gli	occhi	appena	si	aprono
iniziano	a	guardare
gli	occhi	sono	di	diversi	colori
azzurri	come	il	mare	
verdi	come	il	prato	marroni	come	la	terra
gialli	come	il	sole.
Gli	occhi	possono	parlare	
esprimere	il	bene	e	il	male
la	gioia	e	la	tristezza
la	rabbia	e	la	calma.
Solo	gli	occhi	possono	capire	la	verità
loro	non	mentono
loro	dicono	ciò	che	sentono.		
Giuseppe Salierno

GLI OCChI
Gli	occhi	sono	come	specchi,
ma	di	colori	diversi,	
neri,verdi,	azzurri	e	marroni.
	
Gli	occhi	sono	utili	a	capire	la	persona	che	li	indossa,
riesci	a	capire	se	dice	le	bugie,
se	sta	soffrendo	in	silenzio	
o	se	sta	ridendo.
Lara Scrima
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L’ AQUILONE
Vola,	vola	in	alto	aquilone
	vola	sulle	magnifiche	città;	vola	sui	verdi	campi
vola	sull’ombra	del	bambino	solo.

Vola	sull’ombra	del	bambino	solo
	chiuso	nella	sua	chiocciola
	bacialo	e	proteggilo;	rendilo	felice.

Fallo	sorridere
fagli	godere	la	vita
fallo	sognare.

Vola,vola	in	alto	aquilone
parla	con	il	vento:”Shhhhh,shhhhhh,shh”
fatti	portare	dove	lui	vuole.
Fatti	portare	dove	hanno	bisogno	di	te.
Caterina Scuderi

DONNA
Sento	le	parole	dolci	che	pronuncia	
sento	il	calore	dei	suoi	abbracci
sento	le	emozioni	che	trasmette
sento	i	suoi	silenzi	pieni	di	dolore
sento	il	calore	delle	sue	lacrime.
Andrea Turrini
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L’AMICIzIA
L’amicizia	vera
è	come	un	regalo
un	amico	vero
è		più	unico	che	raro.

Quando	sei
triste
felice
hai	sempre	qualcuno	su	cui	potrai	contare
il	bene	che	condividete
è	più	profondo	del	mare.
Omar Ucciero

LA VITA 
La	vita	è	un	dramma	non	sempre	vissuto	in	coppia
la	vita
la	vita	fa	male	se	resti	troppo	a	pensare
la	vita
la	vita	è	preziosa	e	non	le	si	può	dare	un	prezzo
la	vita
la	vita	può	attrarre,	può	far	male	ed	appassionare	
ma	ricorda	che	è	un	dono	quindi	non	gettarlo	a	mare…
Coltivalo	per	farlo	diventare	robusto	
usa	l’amore,	la	passione,	la	pazienza	e	il	risultato	sarà
una	stella	che	brillerà.
Alessandro Vincenzo
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IL MARE
Dalla	finestra	vedevo	il	mare	fermo
come	una	strada,
nell’osservarlo	pensavo	al	suo	resistere
nel	tempo,	ancora	forte	e	combattente.
In	questi	anni	d’inquinamento	
il	suo	colore	non	più	uniforme	
mi	ricorda	il	cielo
prima	dell’arrivo	di	una	tempesta.																																								
Doha Mtiri

			

																																														
IL TEMPO ChE NON SCORRE 
È	marzo,	sono	nuovamente	chiusa	in	casa	
se	penso	allo	scorso	anno	non	ho	ricordi...	
tempo	è	come	se	fosse	sospeso,	immobile.
Aspetto	di	tornare	alla	vita	normale.	
Vera Gianasi
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I MIGLIORI AMICI	
nelle	favole	ci	sono	due	migliori		amici,vicini	di	casa,	vicini	
di	banco,vicini	di	giardino.	
Al	giorno	d’oggi	le	favole	non	ci	sono	piú,	si	sono	dissolte.	
Ora	ormai	i	migliori	amici	sono	lontani.
Ci	si	può	vedere	solo	attraverso		uno	schermo.	
Un	telefono,un	ipad,	un	computer.	
Dai	balconi	si	grida	“Ce	la	faremo,	ce	la	faremo!”	
Mentre	nelle	proprie	stanze	c’è	poca	speranza.	
Ma	il	cuore	è	fatto	così:
diciamo	che	non	c’è	la	faremo	ma	alla	fine	Noi,TUTTI	NOI	
ce	la	faremo.	
Ne	abbiamo	passate		mille,	ma	ci	siamo	rialzati.	
È	ciò	che	racconterò	ai	miei	figli,	ma	incomincio	a	dirlo	a	te.	
Ed	è	per	questo	che	io	non	perderò	mai	la	speranza.	
Martina Apetrei								

VENGO DA…
Vengo	dalla	culla	rubata	a	mia	sorella,
Vengo	dalle	sneakers	della	mamma,
Vengo	dai	miliardi	di	camicie	verdi	del	papi,
Vengo	dagli	zampanelli	del	nonno	e	dai	tortellini	della	
nonna,
Vengo	dalle	liti	continue	con	mia	sorella,
Vengo	dall’odore	dei	panni	bagnati	appena	lavati,
Vengo	dai	pranzi	della	domenica	in	famiglia,
Vengo	dai	peli	del	cane	sparsi	per	casa,
E	infine,	vengo	da	un	anno	di	pieno	lockdown,	dove	la	vita	
di	alcune	persone	è	terminata.
Alice Bertolani
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IL MIO GATTO
Marrone	o	nero?
Marrone	chiaro	con	strisce	nere.
Occhi	castani	un	po’	color	miele,
zampette	agitate	
tutto	il	giorno	sdraiate	a	riposare	come	un	lavoratore	
affaticato.
Mentre	tutti	a	capodanno	urlano	e	si	divertono,
lei…...
lei	rimane	nascosta:
fiato	pesante,
cuore	palpitante,
un	po’	tremante,
sperando	che	tutto	finisca.
Si	dice	che	i	gatti	siano	molto	coraggiosi.
beh….
non	il	mio!
Il	mio	gatto	è	come	un	pollo,
anzi,
peggio.
Ho	conosciuto	polli	più	coraggiosi	di	lei.
Ma	lei	il	coraggio	c’è	l’ha	solo	con	me,
fianchi	in	alto,
sederino	in	movimento,
silenzio,
poi……
balzo!!!
Ahi,che	male
morsi,
dentini	affilati,
poi	mi	giro:
una	palla	di	pelo	sulla	mia	mano.
Poi	sorrido	e	mi	sento	bene!!!
Aicha Bakari
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COVID
Le	città	sono	deserti,
in	giro	solo	un	fantasma
che	si	nutre	delle	vite	care.

Ma	la	speranza	lotta	
con	le	tenebre	e	ci	libererà
dalle	nostre	prigioni	solitarie.
La	vita,	più	bella,	ancora…
Clara Corradi

È SOLO UNA NUVOLA
Ti	conosco	così	bene,	così	bene
Voglio	dire,	posso	fare	ciò	che	può(lei)
Sono	stato	carino
So	che	sei	da	qualche	parte,	da	qualche	parte
Sono	intrappolato	nella	mia	mente	ragazza,	sto	solo	
resistendo
Non	voglio	fingere	che	ci	sia	qualcosa,	non	siamo	niente
Sono	rimasto	fermo	a	pensare	a	lei,	non	posso	trattenermi
Sto	soffrendo,	voglio	mettermi	10	colpi	in	testa.
Sto	provando	dolore,	sto	provando	solo	dolore	per	
resistere
E	non	mi	sento	più	io,	sono	così	insensibile.
Pessimista.
About Ameth Diagne
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COVID 19
La	gente	rimase	a	casa	
lesse	libri	e	ascoltò
ma	non	si	arresero	
soprattutto	i	prof	
aiutarono	e	continuarono	
Daniel Dwomoh

PERDONO
Sentimento	profondo	quanto	un	buco	nero
profondo	quanto	un	burrone	
profondo	perché	sorpassa	il	rancore,

Il	perdono	di	un’anima	incerta	
offuscata	dalla	luce
di	una	rabbia	intensa.
Diana Flores

PRIMAVERA
Piccoli	svolazzanti	schizzi	bianchi	
Si	posano	delicatamente	al	suolo	
Sono	i	piumini	in	primavera.	

Sullo	sfondo	azzurro	diffondono	allegria	
Io	dalla	finestra	li	ammiro	
Col	cuore	straripante	di	energia.

La	primavera	sta	arrivando	
E	la	gioia	raddoppiando
Chiara Garuti
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VENTO
Senti	soffia,																																														
senti	sbuffa,	
ti	parla	non	ti	sussurra,
con	un	aria	veloce	e	buffa,	
	in	un	mare	di	pensieri	si	tuffa.
Con	le	guance	sbiancate	
ti	dice	che	ce	la	puoi	fare,
se	vuoi	conoscere	il	divino	
senti	il	vento	sul		tuo	viso.
Lorenzo Longobardi

POI VORREI NATALE
Poi	vorrei	l’odore	di	Napoli	
rinchiuso	in	una	famiglia	affettuosa

Poi	vorrei	i	regali	sgamati	
attraverso	i	messaggi

Poi	vorrei	i	pupazzi	di	neve	fatti
con	sciarpe	e	carote

Poi	vorrei	l’atmosfera	calda	
e	accogliente	dei	bar
Alessandra Ocone
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OLIVER 
Te	sei	quella	cosa	che	quando	mi	sveglio	trovo	davanti	a	
me
te	sei	il	mio	migliore	amico
anche	se	non	puoi	parlare,	possiamo	comunicare
mi	infetti	di	pulci	e	zecche
ti	voglio	bene	Oliver
Alexandru Lungu

MIA SORELLA 
Ho	una	sorella	che	tutti	dicono	
molto	bella	
a	volte	noiosa,
ma	spesso	generosa.	
Le	voglio	tanto	bene	
e	le	posso	raccontare	le	mie	pene.
Sbuffa	se	le	chiedo	un	aiuto	
ma	so	già	che	non	è	previsto	un	rifiuto
Discutiamo,	litighiamo,	ci	accapigliamo
però	ci	stimiamo.	
Mi	conosce	fino	in	fondo
e	per	me	ha	un	amore	profondo	
Si	può	fare	a	meno	di	un’amica
ma	lontano	da	una	sorella…	che	fatica!
Marzia Manno
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IL MIO SUPEREROE DELLA DAD
“tic,	tac,	tic”	eccolo	che	si	lamenta!
Mio	fratello	è	cosí:	un	rubinetto	che	perde.	
	
Mi	ascolta,	parla	con	me.
Mi	accoglie!
Un	fuoco	acceso	che	arde.
	
Dalle	scarpe	non	si	separa.
Le	adora!	sono	il	marchio	distintivo	
di	un	supereroe.
	
E	il	suo	cellulare	è	l’arma	con	cui
combatte	
la	noia	della	dad.
Michele Pirisi
	

MIGLIORE AMICO
A	volte	non	capisco	le	tue	scelte
A	volte	non	riuscirò	a	farti	cambiare	idea	
A	volte	dovrò	lasciarti	sbagliare	
A	volte	dovrò	lasciarti	cadere
A	volte	non	potrò	seguire	i	tuoi	sogni	
A	volte	non	saremo	d’accordo	
ma	non	ci	sara	mai	e	poi	mai	una	sola	
volta	in	cui	non	sarò	dalla	tua	parte	
sarò	sempre	con	te,	nella	vittoria	
e	nella	sconfitta,
perché	ogni	cosa	che	fai	tu	lo	faccio	anche	io,	
perché	tu	sei	una	parte	di	ME.
Angelo Podo
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DIVINA COMMEDIA
Dante	Alighieri	e	i	suoi	grandi	problemi
paradiso,	purgatorio	e	inferno
scrisse	tanto	per	il	suo	amore	
ma	lei	gli	portò	tanto	dolore	
con	il	suo	naso	a	punta	
la	sua	tristezza	era	appena	giunta
scrisse	la	divina	commedia	ma	ahimè	
non	venne	compresa.
Robel Solomon Mekuria

A MIA SORELLA
I	ricordi	ci	accompagnano	per	tutta	la	vita
Io	non	ricordo	la	prima	volta	che	ti	ho	visto
Ero	troppo	piccolo.
Come	un	raggio	di	sole	
hai	illuminato	la	mia	buia	vita.
Mi	sei	subito	entrata	dentro
Ci	siamo	uniti	e	mai	più	separati
Molti	non	vanno	d’accordo
si	fanno	la	guerra	si	distruggono	e	si	evitano
noi	no
noi	non	siamo	così
ci	cerchiamo,	ci	picchiamo	e	alla	fine	ridiamo.
Siamo	solo	due	persone
due	persone	su	7,5	miliardi.
Quello	che	ci	rende	speciali
è	che	riusciamo	ad	amarci.
Mattia Pisanu
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LA PRIMA D È...
così	strana	che
non	sembra	umana

La	prima	d	è	bravina	
che
si	merita	qualcosina

La	prima	d	è	importante
che	potrebbe
diventare	2D

LA	1D	sarà	
sempre	nella	
STORIA
Francesco Riolo

FELINO
Un	raggio	giallo
un	po’	sbiadito
corre	felice	quel	felino.	

Dorme	ovunque
e	mangia	troppo,

si	stiracchia
portando	amore	in	tutto	il	mondo.
Simone Tosi
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VENGO DA..
Vengo	dalla	limpida	nostalgia	per	l’estate,
Vengo	dalla	voglia	di	profumo	di	mare.
Vengo	dalle	canzoni	di	Vasco	Rossi	di	mia	madre	e	dalle
	partite	di	calcio	di	mio	padre.
Vengo	dalla	permalosità	e	dalla	vendetta	con	mia	sorella
Vengo	dal	profumo	di	ragù	di	mia	nonna	materna
e	dall’odore	di	basilico	di	mia	nonna	paterna.
Vengo	dalle	lunghe	passeggiate	di	sera	al	mare
Vengo	dai	piedi	bruciati	dalla	sabbia	scottante
e	dalla	voglia	di	nuotare	lasciando	andare	i	pensieri.
Vengo	dalla	vigilia	di	natale	con	i	miei	familiari
Vengo	dallo		shopping	invernale	
e	dai	cambio	vestiti	stagionali.
Vengo	dalle	serie	netflix	di	notte
Vengo	dai	pop	corn	sparsi	sul	divano.
Vengo	da	un	periodo	chiusi	in	casa	con	un	computer	
davanti
Vengo	da	un	sorriso	nascosto	e	coperto	al	mondo.
Elisa Rubini

MIO FRATELLO
mio	fratello	è	un	bambino	sereno
ma	quando	lo	vedo	arrabbiato
capisco	che	non	si	deve	toccare
se	non	vuoi	morire.
È	un	po	ciccione
ma	non	lo	devi	dire	
è	un	po	bassino	
ma	se	lo	dici	
fa	un	casino.
Harun Tunc
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AUTORITRATTO
Io	sono	quella	di	sempre.	
Io	sono	quella	che	urla	dentro.		
Io	vedo	calcoli	su	calcoli.
Io	vedo	le	bugie	sputate.	
Io	cerco	qualcuno	che	mi	sa	amare	per	quello	che	sono.
o	cerco	la	vicinanza	delle	persone	lontane.	
Io	gioco	con	la	sabbia	tra	i	piedi.	
Io	so	che	non	è	facile	la	vita.
Io	so	che	l’amore	è		una	brutta	bestia.		
Io	sogno	di	vivere	come	voglio.	
o	sogno	di	vivere	con	la	mia	bis	nonna.	
Io	resisto	agli	ostacoli	non	mi	abbatto	per	le	persone	che	
non	mi	vogliono	bene.
Io	tremo	perchè	ho	paura	di	non	superare	
le	mie	paure
ogni	ostacolo.					
Suamy D’urzo  											

Lei
dirai	mai	a	lei	che	hai	versato	lacrime
per	il	suo	sorriso?
ma	in	fondo	per	essere	felici	
bisogna	prima	imparare	ad	essere	tristi	
perchè	il	più	caro	dei	saluti,
sarà	anche	il	peggiore	degli	addii
tento	perché	questa	volta	fallire	
non	farà	di	me	un	fallito
perchè	prima	di	conoscerti	
non	avevo	ancora	iniziato	a	vivere
il	mio	punto	di	riferimento
Aurora Bertoni
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SAGOMA
Si	alza	lo	sguardo
scruta	e…
Si	presenta	una	sagoma	
molto	personale
sicura	di	sè
e	sempre	piena	
di	domande
ma	senza	risposte
Agile	come	un	sasso
lo	sguardo	si	abbassa
e	penso…
il	rapporto	tra	noi
sarà	sempre	lo	stesso?
Vittorio Colombini

IO SONO
io	sono	come	la	neve	che	dorme.				
io	sono	la	pioggia	che	piange																			
io	vedo	il	mare	sotto	al	fiume.																											
io	vedo	una	cioccolata	calda.																											
io	cerco	una	farfalla	che	vola.																										
io	cerco	una	nuvola	bianca.																																	
io	Gioco	a	palla	con	il	mio	fratellino.																
io	so	che	ce	il	coronavirus.																													
io	so	che	il	sole	e	bello.																																					
io	sogno	una	montagna	di	caramelle.																
io	sogno	la	neve	che	nevica	cioccolata
io	mangio	un	gelato	gusto	di	fragola
Io	vivo										
Alessandra Granados                                      
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ChE FORMA hA IL CIELO? 
Il	cielo	
non	ha	una
forma	precisa.
Forse	irregolare	
infinita.
Fa	parte	dell’aria	
tutto	ci	circonda.

Il	cielo
non	ha	
una	forma	precisa.
Si	adatta
contiene
	la	camera,
	la	casa
	o	anche	un	parco	all’aperto	

recintato.
Chiara D’Onofrio

LE VACANzE
Con	le	valigie	in	mano	
partiamo
con	l’allegria	nel	cuore
godiamoci	questo
ardore.
Meke Marie Cathrin
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QUANTO PESA IL SOLE?
Il	peso	del	sole
Non	si	può	misurare.
Non	esistono	macchinari	
né	misure
per	un	peso	
così	grande,
una	stella	
un’immensa	palla
di	fuoco.
Quanto	pesa
ciò	che	solido	non	è?
Forse	alla	sua	massa
si	può	dare	
una	misura.
Davide Ghiddi

SE IO FOSSI AEREO
Se	io	fossi	un	aereo	visiterei	il	mondo
Se	io	fossi	un	aereo	non	mi	stancherei	di	volare	
Se	io	fossi	un	aereo	planerei	sui	colli	
Se	io	fossi	un	aereo	bombarderei	chi	fa	la	guerra	
Se	io	fossi	un	aereo	trasporterei	tanta	gente

Se	io	fossi	un	aereo	ci	sarebbe	sempre	spazio	per	tutti.
Alex Vandelli
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SE IO FOSSI...
Se	io	fossi	un	cane	sarei	un	barboncino	
il	manto	color	pesca	
giocherellona.
Nicole Falcone

COMODO
Se	io	fossi	un	divano	
non	vorrei	che	
ti	buttassi	su	di	me.

Se	io	fossi	un	divano	
vorrei	che	mi	mettessi	in	ordine	
tutti	i	giorni.

Se	io	fossi	un	divano	
non	avrei		cuscini.

Se	io	fossi	un	divano
mi	metterei	in	posizione	
per		guardare	la	tv

Se	io	fossi	un	divano
mi	metterei	sempre	comodo

e	tu	non	avresti	nulla
da	ridire.	
Filippo Panini
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UNA LAMPADA 
Se	io	fossi	una	lampada	
sarei	tutta	colorata	
per	rallegrare	le	giornate	di	studio
e	illuminerei	tutto	quanto.

Se	io	fossi	una	lampada,
sarei	una	lampada	da	tavolo,
o	da	comodino,
leggerei	le	storie	sui	libri	che	illumino.

Se	io	fossi	una	lampada
darei	la	buonanotte	ai	bambini,
quando	la	loro	mamma	mi	spegne,	la	sera.

Se	io	fossi	una	lampada
sarei	una	lampada	portatile,
per	viaggiare	nel	mondo.

Se	io	fossi	una	lampada
sarei	una	lampada	amata	e	ben	curata,
magari	un	souvenir	di	un	paese	esotico.
Forse	una	di	quelle	al	lato	della	strada,
con	tanta	varietà	di	cibi	e	oggetti.

Se	io	fossi	una	lampada
sarei	una	di	quelle	resistenti,
che	non	invecchiano	mai.
Davide Ugolini
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TRASFORMAzIONI
Impossibile.
Se	solo	io		avessi	
questo	potere	
qualcuno,
forse	tu,
lanceresti
un’onda	energetica	
e	la	Terra	
sarebbe	distrutta.

Se	i	Saiyan	esistessero
e	io	potessi	trasformarmi,
la	tua	vita
sarebbe	in	pericolo.

(i	Sayan	
non	esistono)

Ora	lo	sai.
Aurora Lamparelli

SE FOSSI UNA TV
Quando	i	miei	proprietari	sono	a	lavoro	
metterei	i	miei	programming	preferiti	
e	farei	loro	scherzi	indimenticabili.

Parlerei	con	gli	oggetti	intorno	a	me
diventerebbero	i	miei	amici
Se	fossi	una	TV
Sarei	la	migliore	di	tutte.
Enrico Sassetti
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SE IO FOSSI
Se	io	fossi	una	palla	vorrei	essere	usata,
ma	non	lanciata
contro	le	rose	o	l’agrifoglio.
Persa		tra	le	fronde	
avrei	una	gran	paura	dei	cani.
Se	io	fossi	una	palla,
non	vorrei	essere	bucata
eppure	sempre	in	movimento
vorrei	sentirmi.
E	se	mi	buco
aspetterei	che	mi	rattoppi.	
Matteo Gallini

SE IO FOSSI..
Se	io	fossi	una	pianta	non	vorrei	essere	sempre	all’aperto
Sarei	una	pianta	grassa
e	non	vorrei	che	mi	buttassero	solo	perchè	sono	spinosa.
Se	io	fossi	una	pianta	vorrei	essere	al	sole
nel	mio	vaso	blu.	
Se	io	fossi	una	pianta	vorrei	essere	profumata
vorrei	avere	attenzione	
e	non	essere	sfruttata.
Se	io	fossi	una	pianta	vorrei	essere	illuminata	
dal	sole
da	una	lampadina
oppure	dai	led	
non	importa.
Matilde Richeldi 
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IO LUCE
Se	io	fossi	luce
sarei		una	candela
profumata.
Se		fossi	una	candela
vorrei	essere	usata	solo	quando	servo.

Vorrei	essere	curata
se	io	fossi	una	candela,
scrollerei	la		polvere	da	me.

Se	io	fossi	una	candela
avrei	il	profumo	di	una	ciliegia.
oppure	di	una	fragola.
Chissà.
Jasmin Lashin

IO - zAINO
Se	io	fossi	un	zaino	
sarei	piena	di	cianfrusaglie	
molto	grande	e	spaziosa.

Se	io	fossi	uno	zaino	
vorrei	avere	molte	tasche.

Se	io	fossi	uno	zaino	
vorrei	esser	portata	in	giro	per	il	mondo.

Se	io	fossi	uno	zaino	
non	mi	mancherebbe	mai	uno		snack.

Se	io	fossi	un	zaino	
vorrei	sentirmi	sulle	tue	spalle.
Rosalba Scrivano 
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UNA BAMBOLA	
Se	io	fossi	una	bambola	
vorrei	mi	portassi	sempre	con	te,
	amata,	coccolata	e	accudita.

Se	io	fossi	una		bambola	
giocherei	con	i	bambini	
e	non	conoscerebbero	la	noia.	
	
Se	io	fossi	una		bambola	
Non	vorrei	essere	usata	e	poi	abbandona	sul	letto.
Non	sono	soprammobile!

Se	io	fossi	una	bambola	
Non	sarei	la	sola.
Ogni	bambino	del	mondo
ne	avrebbe	una.
Alice Bernardi 

SE IO FOSSI PENNA
Se	io	fossi	una	penna	vorrei	essere	usata.
se	io	fossi	una	penna	non	vorrei	essere	persa.

Se	io	fossi	una	penna	vorrei	essere	ricaricata	
Se	io	fossi	una	penna	vorrei	avere	delle	amiche	penne.

Se	io	fossi	una	penna	vorrei	essere	trattata	con	cura	
e	temerei	di	cadere	a	terra.
Gianmaria Brunetti
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IO - VIDEOGIOCO
Se	io	fossi	un	videogioco	
Non	vorrei	esser	comprato	per	poi	non	esser	sfruttato.

Se	fossi	un	videogioco
Vorrei	esser	giocato	tutto	il	giorno.
per	la	felicità	di	chi	mi	gioca.
La	tua?

Sarei	di	guerra	
o	per	playstation	
magari	giocabile	da	più	persone
gli	elementi	fantastici
	mi	animerebbero.
Ti	farei	ridere
E	se	perdi	la	pazienza
Ti	offrirei	cibi	calmanti.

Se	fossi	un	videogioco	
Ci	sarebbero	sieri	per	diventare	più	forte
robot	enormi	da	poter	guidare.

Vuoi	giocarmi?
Mattia Tascarella

IO - FINESTRA
Se	io	fossi	una	finestra
ti	chiederei	di	lavarmi.

Se	io	fossi	una	finestra
condividerei	con	te	il	panorama
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Se	io	fossi	una	finestra
starei	vicino	ad	altre	finestre.

Se	io	fossi	una	finestra
chiederei	ai	passanti	di	chiudere	le	persiane	per	fare	un	
sonnellino.

Se	io	fossi	una	finestra
saprei	quello	che	succede	sotto	di	me.
Tobia Rimini

MAI STANCA
Se	io	fossi	una	valigia	non	sarei	mai	stanca	di	viaggiare
Se	io	fossi	una	valigia	
girerei	tutto	il	mondo	in	cerca	di	avventure.

Se	io	fossi	una	valigia	
custodirei	tutti	i	ricordi	dentro	di	me.

Se	io	fossi	una	valigia	raccoglierei	tutti	i	sogni.

Se	io	fossi	una	valigia	
Sarei	colorata	come	tutto
il	mondo.
Aurora Aliotta
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IL  ROSSO
Rosso	è	il	colore	,
con	molto	calore	
cantando	con	stupore	,
colora	migliore	.

Il	rosso	è	magnifico	,
colore	scientifico
si	trova	sul	fuoco	,
ma	sento	che	è	poco.

Rosso	colore	della	rabbia	,
senza	amore	
senza	colore.
Daiana Bacca Rivas

L’AMORE
L’amore	è	come	il	sole,
l’amore	porta	calore,
dove	ci	sono	le	aiuole,
nelle	isole	spagnole.

Non	si	dice	amore	per	sbaglio
senza	aglio
con	un	abbaglio.
Alcuni	senza	amore	si	sentono	uno	straccio,
senza	un	abbraccio,
un	poveraccio,
ma	puoi	fare	il	pagliaccio.				
Erik Camonita
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PANDEMIA...ETCIU’!
Etciu’!	E’	arrivata	un’	infezione
che	contagia	le	persone
è	del	vaccino	si	spera	l’inoculazione.
Etciu’!	Dalla	Cina	ha	camminato
per	giungere	in	Germania	da	dove	è	scappato
e	in	Italia	e	nel	mondo	è	volato!
Etciu’!	Attivare	le	norme	di	contenimento
come	evitare	l’assembramento
di	scuole	e	ospedali	si	è	avuto	un	cedimento.
Etciu’!	Alla	mascherina	ha	dato	l’avvio
sembra	forte	come	un	Dio
dopo	un	anno	delle	persone	si	sente	solo	il	brontolio.
Etciu’!	Ci	hai	tolto	l’abbraccio
come	un	caldo	ghiaccio
insieme	schiaccereremo	questo	diavolaccio!
Etciu’!	Covid-19	è	il	tuo	nome	e	con	un	bagliore
hai	portato	il	malumore
e	ci	hai	tolto	l’amore.
Etciu’!	Di	te	non	ci	si	puo’	fidare,
ma	tutti	insieme	ce	la	possiamo	fare
così	la	nostra	vita	potrà	ricominciare!
Berhil Yasmine

D’INVERNO
D’inverno	
quando	cade	la	neve
è	bianca	la	strada
e	bambini
grandi	e	piccini
giocano	infreddoliti
come	soldatini.
Sonia Grano
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IL SOLE
Se	oltre	il	vetro	guarderai	laggiù	più	lontano	
oltre	i	monti,	fiumi,	fuori	dagli	schemi
esiste	un	mondo	fatto	di	lava	bollente	
e	non	si	sa	chi	ci	abita.	
L’umanità	lì	non	può	star	e	non	ci	si	deve	neanche	provar!
Per	noi	quel	posto	è	mortale	non	ci	possiam	nemmeno	
avvicinare	
le	meraviglie	che	ci	son	lassù	sono	proibite	per	noi	
quaggiù.
Sole	viene	chiamata	questa	enorme	palla	infuocata	
non	so	perché,	so	solo	che	esiste.	

Man	mano	che	intorno	gli	giriamo	piano	piano	ci	
allontaniamo	
	e	il	Sole	va	sempre	più	lontano
facendo	ciò	da	grande	diventa	medio,	piccolo,	minuscolo
e	anche	se	di	notte	scappa	all’occhio	umano	non	si	sposta	
sempre	lì	rimane	e	al	mattino	che	bello	vederlo	spuntare	
dai	monti																								
lontani	lontani.
OH!	Il	Sole!	
Se	solo	si	potesse	toccare	sarebbe	SPETTACOLARE!!
Erika Cipiglio

STRADA DEI BRUTTI RICORDI
Un	giorno
giorno
starò	bene

lo	so	che	un	
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giorno
butterò	fuori	tutto

Non	se	un	giorno	starò	bene
oggi	però
dirò
																			
da	malissimo,male,benino,bene,benissimo!
Nicolò D’Angiolella

IL GELATO	
Il	gelato	é	molto	buono	
puoi	mangiarlo	dentro	un	cono
d’estate	va	a	ruba.	
Ha	mille	gusti	
uno	con	una	
personalità	diversa.	
Il	caffè	è	arrogante	
e	vuole	essere	sempre	importante,
i	gusti	per	i	bambini	
sono	sempre	quelli	più	carini	
la	nocciola	è	sempre	sola	
e	non	dice	mai	una	parola!
Ogni	giorno	i	gusti	aumentano	
pochi,	molti,	moltissimi,tanti,	tantissimi.	
D’estate	sembra	che	mangi		
un	gelato	caldo.	
Il	gelato	sembra	zucchero	filato																															
in	un	pomeriggio	assolato.	
Michela Facciorusso.  
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LA PANTERA
Una	pantera	nera	era	
molto	severa
e	mostrava	a	tutti	
la	sua	dentiera.
La	pantera	incontrò
il	leone	con	la	criniera
e	si	misero	
a	giocare	in	una	lettiera.
Gioca	oggi	gioca	domani
il	leone	e	la	pantera	
volarono	via	
in	mongolfiera.
Luca Gabellini

IL MAPPAMONDO
Il	mappamondo
è	tutto	tondo
ci	stanno	i	continenti
pur	essendo	imponenti.

Per	scrivere	tutte	le	città
bisogna	avere	una	grande	abilità.
Per	disegnare	tutti	i	mari
bisogna	essere	molto	chiari.

Nel	mappamondo	non	ci	sono	persone
perchè	è	poco	più	grande	di	un	piccione.
Questo	è	il	mappamondo
sferico,	rotondo.		
Francesco Ghidini
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iL SALAme
E’	buono	il	salame
e	un	pezzo	puoi	mangiare	quando	hai	fame!
Esso	è	molto	unto,
talmente	buono	che	ai	cibi	prelibati	viene	aggiunto.

Ad	aperitivi	e	cene	con	amici	viene	mangiato
e	poi	con	un	bel	coltello	viene	affettato.
Gustoso	e	saporito	è,
ma	non	è	quello	al	cioccolato,	che	sta	bene	con	il	caffè!
Sara Incerti

IL SECONDO SERPENTE
Il	secondo	serpente
scelse	di	strisciare
strisciando	scoprì	sassi
strisciando	ancora	e	ancora
scoprì	la	Svizzera
strisciando	per	la	Svizzera
scoprì	boschi
strisciando	in	un	bosco	svanì.
Svanendo	scoprì	di	esser	scolpito
scolpito	in	un	sasso
così	iniziò	a	sibilare
ma	il	sasso	lo	fece	sbagliare
e	il	serpente	svanì	per	sempre.
Però	la	sua	sagoma	rimase	lì	splendente.
Ecco	come	nacque	la	scultura:	da	un	serpente	sibilante	e	la	
sua	sfortuna.
Viola Ottavia Lombardo
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GLI SPUMINI 													
Son	buoni	gli	spumini,
e	dolci	come	i	cioccolatini
gustosi	sono	loro
e	con	tanta	gioia	li	assaporo.

Gli	spumini	sono	bianchi	come	il	cotone,
ma	troppi	fanno	male	all’alimentazione.
Li	porta	a	volte	Giada	per	merenda,
speriamo	sempre	che	ce	ne	dia	uno	e	che	si	arrenda!
Federica Lazzara
	

L’AMICIzIA
L’amicizia	è
come	una	fune	di	sicurezza	
nel	precipizio	della	vita
e	ci	puoi	sempre	contare.
L’amicizia	è
bella	come	un	fiore	
e	ti	fa	sentire	prima	
felice,	poi	felicissimo	e	contentissimo	.
L’amicizia	però
può	far	sentire	il	cuore	infranto
quando	perdi	un	amico.
L’amicizia	è
come	la	luce	e	l’ombra
che	si	sovrappongono	
e	formano	la	penombra	.
Jacopo Milanesi
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LA CLASSE 1^I
La	classe	1^I	è	molto	rumorosa,
è	abbastanza	disastrosa
sa	stare	anche	tranquilla
ma	dopo	un	po’	ricomincia.

La	classe	1^I	ha	pure	dei	pregi:
sa	essere	coraggiosa	come	dei	leoni
sa	impegnarsi	come	degli	atleti	professionisti
sa	stare	in	gruppo	come	un	branco	di	lupi.

A	volte	durante	la	lezione	gli	alunni	parlano,
raramente	cantano,sussurrano,	bisbigliano,	a	volte	senza	
motivo	
fanno	spiccare	il	volo	a
degli	astucci,	penne	e	altro	ancora...
e	non	si	fermano...continuano.

Ogni	giovedì	va	in	palestra
a	volte	i	maschi	danno	pugni	al	muro	morbido
ma	finita	l’ora	la	1^I	beve	acqua	calda
c’è	chi	ha	il	ghiaccio,	ma...diventa	ghiaccio	caldo.
										
Questa	è	la	classe	1^I	
che	negli	anni	cambierà
con	tanti	sforzi	e	abilità.
Pasquale Marino
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LA ROSA ROSSA
La	rosa	rossa	le	spine	ha,
e	se	le	tocchi	male	ti	fan.
La	rosa	rossa	ha	un	colore	sgargiante,
che	sembra	il	colore	di	un	diamante.
La	rosa	rossa	romantica	
e	sarà	quella	che	regalerò	a	te.
 Giada Marono

IL	COVID
Il	covid	è	brutale	come	un	sicario,
da	zona	gialla	a	zona	rossa
dove	tutti	son	bloccati.

Il	covid	è	un	lucchetto	intorno
al	mondo	tutto	chiuso		
tutto	fermo.

Il	covid	da	negativo	a	positivo	
con	rischio	di	morte	ma	con	tanta
attenzione	lo	sconfiggeremo
per	sempre.

Il	covid		con	mascherine,	gel	e	vaccini
sconfitto	verrà
e	quel	giorno	grideremo
hip	hip	urrà!
Francesco Monroy
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IL LIBRO
Sono	un	libro
divertente	noioso
il	mio	contenuto	può	essere	corposo
e	anche	molto	spaventoso.

Mi	dicono	che	sono
la	barca	dell’intelligenza
navigo	sulle	onde	della	fantasia
arrivando	quasi	alla	follia!

Sono	bello,	bellissimo,stupendo
ma	non	sempre	apprezzato.
Cercherò	di	farmi	amare	di	più
tra	la	gente	di		questa	tribù.	
Daniel Orabona

																													
POESIA DI PRIMAVERA
Primavera	di	tanti	colori
con	piante,	giardini	e	tanti	fiori.
Un	caldo	sole	sorride	alle	viole
scalda	il	mio	cuore	
con	tanto	amore.	
Stanca Diana
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IL SURICATO
Il	primo	suricato	
salì	liane	
saltò	muri	
e	salpò	sulle	navi	spagnole.
Il	primo	suricato	
sputò	sui	palazzi	
superò	i	deserti
e	assaltò	i	serpenti.
Poi	però
venne	morso	e	si	fece	male.
Ecco	come	nacque	il	solco	nella	sabbia:	
da	un	serpente	che	morse	un	suricato
buttato	a	terra	insabbiato	
che	fece	un	buco	così	profondo
che	arrivò	al	centro	del	mondo.
Simone Perrone

LA MIA BICICLETTA PERFETTA
La	mia		bicicletta	è	perfetta.
può	essere	utile	come	una	graffetta,
elegante	bicicletta	di	nome	Giulietta.
Bicicletta	adatta	per	una	corsetta.
bicicletta	sempre	attenta.
La	bicicletta	piace	a	tutti	come	la	cotoletta
e	va	veloce	come	una	macchinetta
bicicletta	buona	come	una	polpetta.
Nacque	nel	1971	in	Francia,
Oh	bicicletta	che	vecchietta!
Questa	bicicletta	è	molto	richiesta.
Ha	fatto	una	garetta,
	e	ha	vinto	una	medaglietta.
Mattia Vecchiè
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L’AMICIzIA
L’amicizia	è	come	una	catena	indistruttibile,
una	coppia	che	insieme	è	imbattibile;
l’amicizia	dura	per	sempre,
da	gennaio	fino	a	dicembre.

L’amicizia	non	ti	abbandona,
se	le	fai	qualcosa	dopo	ti	perdona;
quando	ti	senti	solo	in	realtà	non	lo	sei,
l’amico	mi	pensa	e	pensa	ai	fatti	miei.

L’amicizia	nasce,	cresce,	ma	non	muore,
l’amico	ti	deve	dare	l’intero	cuore;
devi	volergli	bene	anche	se	è	diverso,
può	essere	strano,	buono	o	estroverso.

Thomas	è	il	mio	migliore	amico,
non	devi	mai	farlo	diventare	un	nemico;
lui	per	me	è	come	un	fratello,	
insieme	vorremmo	comprarci	un	castello!

Insieme	facciamo	tanti	scherzi,
ahahaha,	amico	tu	con	me	sì	che	ti	diverti;
insieme	noi	facevamo	festa,
ma	non	ora	perché	c’è	una	brutta	tempesta.

Il	covid	non	ci	permette	di	abbracciarci,
ci	fa	stare	lontani	e	possiamo	solo	salutarci;
dobbiamo	stare	distanti,
un	metro	a	sinistra,	destra,	dietro	e	avanti.
Alessio Santoro
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LA BICICLETTA 
La	bicicletta	bianca	di	Beatrice,	
sfreccia	veloce	e	le	si	addice,	
ha	i	manici	rosa	e	il	sellino	dorato,	
e	il	manubrio	tutto	argentato.	

La	bicicletta	è	bella	ed	elegante,	
ed	ha	un	colore	rilassante,	
ha	il	casco	color	cobalto,	
e	sfreccia	veloce	sull’asfalto.	

La	bicicletta	sciccosa	e	costosa,	
molto	sportiva	e	non	rumorosa,	
è	sempre	pronta	a	una	giornata	avventurosa.	
Alice Rossi

LA MIMOSA
La	mimosa	è	tutta	gialla
è	bella	come	una	farfalla
non	la	trovi	tutto	l’anno
ma	una	torta	per	lei	fanno.

La	mimosa	è	tutta	gialla	
son	fiori	a	forma	di	palla,
si	regala	per	la	festa	delle	donne	
e	per	trovarla	passerai	una	notte	insonne!

La	mimosa	è	tutta	gialla
non	l’ha	scritto	Lucio	Dalla.
È	bellissima,	fantastica,	stupenda
e	si	spera	che	l’amore	accenda.
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La	mimosa	è	tutta	gialla
e	se	il	tuo	amor	traballa
l’8	marzo	alla	tua	donna	la	devi	regalare
e	il	suo	cuore	così	riconquistare.

Viva	viva	le	mimose
e	con	lei	tutte	le	spose!
Thomas Totaro

I FRATELLI
I	fratelli,
per	chi	li	ha	sono	come	tesori.
Arrivano	all’improvviso
e	ti	riempiono	il	cuore.

Tu	non	lo	sai
ma	sono	i	migliori	amici	che	hai.

Ti	sono	sempre	accanto
in	mezzo	a	tanti	bisticci
loro	ci	saranno	sempre
tra	amore	e	capricci.

I	fratelli	un	tesoro	
da	tener	stretto
con	immenso	affetto.
Ilaria Tremosini
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IL MIO MONDO IN UNA LETTERA
Cara	Anne
Quando	guardo	il	cielo	vedo
che	il	mondo	è	cambiato,ha	più	aiuti	nella	vita	quotidiana,	
ci	sono	nuove	cose	che	si
possono	utilizzare,	nuove	malattie	e	nuove	cure
ma	allo	stesso	tempo	ci	sono	anche	cose	brutte
ad	esempio	che	le	guerre	non	sono	finite,	che	c’è	ancora	
gente	razzista	o	omofoba	e	che	al
giorno	d’oggi	c’è	molto	inquinamento,
ma	il	vero	problema	è	che	c’è	gente	che	non	fa	niente	per	
migliorare	queste	cose.
Quando	guardo	il	cielo	penso
a	quanto	deve	essere	stato	difficile	per	te	quel	momento	
orrendo	dove	eri	costretta	a
nasconderti,	senza	poter	uscire	e	senza	poter	far	niente,
ma	se	devo	essere	sincera
penso	anche	a	quanto	sono	stata	fortunata	io	e	quanto	sia	
stata	fortunata	la	gente	che	non	era
ancora	nata	e	che	non	ha	passato	quello	che	hai	passato	
tu.
Quando	guardo	il	cielo	immagino
un	posto	deserto,	ma	bello,	dove	posso	rilassarmi,	
togliermi	un	peso	dalle	spalle	e	dare
spazio	alla	mia	fantasia	e	immaginazione.
Quando	guardo	il	cielo	mi	sento	libera,
libera	di	scegliere,	di	decidere	e	di	sentirmi	viva,	
immaginandomi	e	ricordandomi	tutto
quello	che	mi	fa	stare	bene.
Quando	guardo	il	cielo	credo
sempre	che	il	mio	futuro	sarà	stupendo,	con	i	suoi	difetti,	
ma	bellissimo.
Quando	guardo	il	cielo	scelgo
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di	osservarlo	attentamente	perché	può	nascondere	alcuni	
particolari,	come	la	gente	che
abbiamo	appena	conosciuto.
Quando	guardo	il	cielo	capisco
e	rifletto	sulle	differenze	che	ci	sono	state	tra	il	tuo	mondo	
e	il	mio.
Quando	guardo	il	cielo	sento
i	rumori	della	natura	e	il	silenzio	dei	viventi,	e	mi	sono	
accorta	che	anche	se	il	mondo	ha	la
sua	parte	oscura	e	brutta,	ne	ha	anche	una	bella	perchè	in	
fondo	ci	sono	anche	persone
gentili	che	aiutano	il	pianeta
e	sono	quelle	persone	che	devono	prendere	a	braccetto	
quelle	che	non	lo	aiutano	e	far	capire
loro	come	diventeremmo	se	il	pianeta	venisse	rovinato.
Dalida Bertoncelli

IL SILENzIO PER ME È...
Il	silenzio	per	me	è	il	momento	che	aspetto	da	ore.
Il	silenzio	per	me	è	il	buio	più	totale	che	mi	fa	sentire	
meglio.
Il	silenzio	per	me	è	ľ	ora	dove	tutte	le	tue	paure	
scompaiono.
Il	silenzio	per	me	è	come	un	deserto	dove	sono	presenti	
solo	i	tuoi	pensieri.
Il	silenzio	per	me	è	la	mia	consolazione.
Andrea Negro
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NELLE MIE TASChE...
Nelle	mie	tasche	conservo	la	voglia	di	viaggiare,	di	vedere	
e	conoscere	posti	nuovi	e	culture
diverse,	in	compagnia	delle	persone	che	sono	state	sempre	
al	mio	fianco.
Nelle	mie	tasche	c’è	la	musica,	l’unica	vera	amica	che	non	
mi	ha	mai	abbandonato,	né	nei
momenti	di	felicità	né	nei	momenti	di	tristezza.
Nelle	mie	tasche	c’è	il	forte	bisogno	di	tornare	fuori	e	
respirare	aria	nuova,	magari
sorridendo	agli	estranei	per	rassicurarli,	in	un	gesto	per	far	
capire	loro	che	ci	siamo,	e	forse
avrai	anche	tu	la	fortuna	di	vederli	restituirti	il	sorriso.
Nelle	mie	tasche	tengo	la	solitudine,	la	quale	sta	sempre	
con	me	anche	quando	sono	felice	e
non	mi	abbandona	mai,	come	una	sorta	di	ancora	che	non	
abbandona	mai	la	sua	nave.
Giulia Brunetti

NELLE MIE TASChE
Nelle	mie	tasche…	vedo	io	e	i	miei	amici	tornare	a	scuola	
senza	mascherina
Nelle	mie	tasche…	sento	le	prof	spiegare	mentre	la	classe	
chiacchiera
Nelle	mie	tasche…	respiro	la	libertà	di	uscire
Nelle	mie	tasche...p	enso	che	il	covid	sia	finito
Stanley Forkuo Frimpong
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MARTINA
Oggi	io	voglio	lodar	mia	sorella
Martina,	la	mia	migliore	amica
è	ammirare	i	fiori	nei	campi,
osservare	gli	uccelli	nel	cielo.
Lei,	simpatica	e	divertente
sà	rallegrarti,	farti	divertire
solamente	con	una	semplice	frase
sa	come	tirarti	su	il	morale.
Essa	è	il	giallo,	la	felicità
blu,	la	tristezza;	viola,	la	bellezza
essa	è	tanti	colori	assieme…
è	e	sarà	sempre	unica	e	perfetta.
Giornate	migliori,	fantastiche,
create	da	gioia	e	allegria
mi	aspettano...
se	lei	rimane	per	sempre	al	mio	fianco.
Giulia Aldini

NELLE MIE TASChE
Nelle	mie	tasche	ho	un’amica	importante,
che	resta	al	mio	fianco	quando	tutto	è	snervante.
Nelle	mie	tasche	ho	amici	divertenti,
che	mi	fanno	sorridere	a	trentadue	denti.
Nelle	mie	tasche	ho	una	bella	famiglia,
con	cui	ogni	domenica	faccio	la	griglia.
Nelle	mie	tasche	ho	un	bel	cagnolino,
che	di	fianco	a	me	fa	un	pisolino.
Manuel Garofalo 
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MIA SORELLA
Oggi	io	voglio	lodare	mia	sorella.
Statura	alta,	capigliatura	profumata
della	casa	è	la	più	riservata
Sorriso	dolce	e	viso	tondo
ha	un	cuore	come	il	mondo
Occhi	azzurri	come	il	mare
la	sua	passione	è	creare
Naso	dritto	e	labbro	carnoso
il	suo	comportamento	è	sempre	scherzoso
Educata	e	divertente
poco	appariscente
ma	sempre	sorridente
Nella	vita	mi	aiuterà
perchè	mia	sorella
sempre	ci	sarà.
Gabriele Costantino

RONDINI
Libere	come	il	vento
maestose	come	un	leone
le	rondini	ogni	primavera
cercano	un	posto	dove	potersi	rifugiare.
Esse	volano	leggere
viaggiano	tutto	il	mondo
per	trovare	un	posto	lieve
dove	poter	crescere	la	prole.
Io	le	ammiro	e	un	giorno	porsi	a	loro
una	briciola	di	pane	come	segno	di	pace
una	rondine	con	aria	diffidente	mi	guardò
quello	sguardo	ancor	affaticato
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per	il	lungo	viaggio.
Io	ritrassi	la	mano
una	speranza	si	era	accesa	nel	mio	cuore
attesi	con	il	cuore	che	batteva
batteva	di	speranza
che	quella	madre
potesse	ricevere	il	mio	dono.
Il	tempo	passò	e	pian	piano
quella	maestosa	creatura
accettò	il	mio	dono
volò	via
con	quella	briciola	di	pane
la	rondine
aveva	accettato	il	mio	regalo
io	potevo	aiutarla!
Passò	la	primavera
l’autunno	portò	via
i	fiori,le	foglie	e	infine	le	rondini
Io	ero	abbattuta
ma	sapevo
che	quella	rondine
adesso	sarebbe	andata
in	un	posto
dove	speravo	che	qualcun	altro
al	posto	mio
l’avrebbe	nutrita
e	che	un	giorno	quella	madre
sarebbe	tornata
con	una	nuova	prole
da	sfamare.
Denise Ferrari
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IL CIELO RISPECChIA LA VITA
Quando	guardo	il	cielo	con	intensità	ci	vedo	la	mia	vita	.
quando	guardo	il	cielo	di	sfuggita	penso	che	sarò	sfuggita	
così.
Quando	guardo	il	cielo	in	primavera	percepisco	la	libertà	
nelle	corse	senza	meta.
quando	guardo	il	cielo	nella	notte	immagino	che	pure	su	
di	noi	sia	calata	la	notte	in	cui	ci
sono	le	stelle,	che	sono	la	luce	in	questo	buio	in	cui	
andiamo	più	fondo	nella	conoscenza	di
noi	stessi.
Quando	guardo	il	cielo	con	le	stelle	mi	sento	con	le	
persone	con	cui	voglio	stare.
Quando	guardo	il	cielo	con	tante	nuvole	credo	che	siano	
tutti	sogni	della	persone	.
Sara Lataam

UN’AMICA DA UNA VITA
Ciao	Federica,	oggi	ti	renderò	protagonista
non	nel	primo	e	nemmeno	nell’ultimo
dei	miei	testi.
Federica	non	è	come	le	altre
lei	è	quell’amica
con	cui	puoi	parlare	sempre,
mettendoci	il	cuore.
Federica	è	una	persona	che	capisce	tutto	di	te
anche	nel	silenzio	assoluto,
lei	è	una	persona	che	ti	aiuta	a	rialzarti	quando	cadi,
quando	sei	con	lei
sai	perfettamente
che	ti	ci	puoi	fidare	ciecamente,
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lei	è	una	persona	che
quando	sei	triste
ci	metterà	tutto	il	suo	cuore
pur	di	farti	spuntare
un	misero	sorriso	sulle	labbra,
ogni	giorno	che	passa
mi	convinco	che	lei	è	l’unica
che	è	in	grado	di	capirmi	realmente.
Se	avessi	dovuto	scegliere
la	mia	la	mia	migliore	amica
fra	mille	persone
avrei	scelto	sicuramente	lei
quella	ragazza	che	10	anni	fa
è	entrata	nella	mia	vita	cambiandola
Questa	è	Federica…
Sara Manna

COSA C’È DENTRO
Nelle	mie	tasche…	c’è	un	mondo	immaginario	dove	tutto	
può	accadere.
nelle	mie	tasche…	trovi	felicità	amore	in	quantità,
nelle	mie	tasche…	c’è	una	nuvola	soffice	che	vola	come	un	
pensiero	per	trovarti.
nelle	mie	tasche	…	trovo	una	scuola	a	metà	che	pur	si	
chiama	scuola,
nelle	mie	tasche…	ci	sono	io	che	osservo	mentre	divento	
grande.
Alex Prandini
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LA PRIMAVERA
Quando	guardo	fuori	dalla	finestra	,
vedo	gli	uccelli	che	canticchiano	e	danzano	insieme,
le	api	che	ronzano	tra	i	frutteti	e	i	cespugli,
e	i	fiori	che	profumano	l’aria.
Quando	guardo	fuori	dalla	finestra,
osservo	i	conigli	che	saltano	qua	e	là	con	allegria,
le	farfalle	che	volano	con	eleganza,
e	le	mele	che	cadono	dagli	alberi.
Quando	guardo	fuori	dalla	finestra,
vedo	le	piante	fiorite,	i	fiori	che	sbocciano,
i	frutti	che	crescono,
e	l’atmosfera	è	colorata.
Quando	guardo	fuori	dalla	finestra,
osservo	le	persone	che	si	divertono	e	stanno	insieme,
che	si	ritrovano	a	fare	due	chiacchere	al	bar	e
quelle	che	si	accorgono	che	è	arrivata	la	primavera.
Federica Marverti

I GIORNI D’OGGI
Nelle	mie	tasche	ci	sono	molti	pensieri
che	non	mi	permettono	di	esprimere	i	miei	desideri...
Nelle	mie	tasche	c’è	molta	nostalgia
che	mi	fa	decidere	di	andare	via…
Nelle	mie	tasche	vedo	mio	nonno
che	ormai	non	c’è	più	da	qualche	anno…
Nelle	mie	tasche	vedo	sincerità
che	aspetta	quello	che	accadrà...
Nelle	mie	tasche	vedo	molta	preoccupazione
che	mi	affligge	come	un’intossicazione.
Asia Saporito
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IL SILENzIO
Il	silenzio	per	me	è	usando	tutto	si	ferma,	quando	non	
pensi	niente	o	rifletti	su	te	stesso
Il	silenzio	per	me	è	nudo	sono	sola	e	penso	la	mia	vita	e	
alle	mie	emozioni,	ai	miei	stati
d’animo
Il	silenzio	per	me	è	quando	mi	esprimo	a	modo	mio
Il	silenzio	per	me	è	quando	sono	in	camera	da	sola	e	penso	
a	tutto	quello	che	non	sembra
importante	ma	lo	è	non	me	ne	accorgo	a	meno	che	io	non	
perda	quella	determinata	persona
o	cosa
Il	silenzio	per	me	è	quando	la	notte	mi	sveglio	
d’improvviso	e	inizio	a	pensare	a	tutto	quello
che	non	riesco	a	dire	alle	persone,	che	quindi	i	tengo	
dentro
Il	silenzio	per	me	è	quando	mi	confesso
Il	silenzio	per	me	è	questo,	tristezza	ma	a	volte	anche	
felicità
Il	silenzio	arriva	quando	meno	te	l’aspetti
Il	silenzio	non	sembra	paura,	ma	invece	spesso	lo	è
Il	silenzio	mi	fa	piangere
Il	silenzio	non	è	rabbia	ma	c’è	sempre	una	piccola	parte	di	
fulmini	e	tuoni	dentro	me
Il	silenzio	non	è	tutto	scuro	ma	rose	e	fiori
Il	silenzio	per	me	è	tutto	questo.
Arianna Paladri
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NELLE MIE TASChE...
Nelle	mie	tasche	ci	sono	tantissimi	desideri,	ma	quello	che	
desidero	di	più	è	tornare	alla
normalità,	quella	normalità	che	prima	era	scontata	e	che	
nessuno	avrebbe	messo	in
discussione.
Nelle	mie	tasche,	adesso,	c’è	il	posto	che	frequento	di	più,	
la	mia	camera,	l’unico	posto	in
cui	posso	essere	sempre	me	stessa.
Nelle	mie	tasche,	c’è	la	solitudine	con	cui	convivo	ogni	
giorno,	la	solitudine	di	vedere
le	mie	amiche	soltanto	da	uno	schermo.
Nelle	mie	tasche,	c’è	la	voglia	di	viaggiare,	scoprire	ed	
esplorare	nuovi	posti,	gustare	nuovi
cibi	e	conoscere	e	fare	amicizia	con	altre	persone.
Martina Quitadamo

LODE A MIO NONNO
Oggi	io	voglio	lodare	mio	nonno
Nonno	caro,	nonno	amato
Da	qualche	giorno	te	ne	sei	andato
E	un	vuoto	nella	nostra	famiglia	hai	lasciato
Con	il	tuo	sorriso	e	il	tuo	occhiolino
Rendevi	felici	noi	a	te	vicino
Sulla	tua	poltrona	dormicchiavi
Ma	in	realtà	sapevo	che	tutti	noi	guardavi
Per	me	eri	prezioso	come	l’oro
E	dai	tuoi	occhi	azzurri	come	un	lago	d’estate
Riuscivo	a	capire	i	tuoi	pensieri
Forte	la	mano	mi	stringevi
Per	dirmi	di	sera
Quanto	bene	mi	volevi.
Mirco Sacchetti
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LE MIE ESPERIENzE
Nelle	mie	tasche	ci	sono	i	ricordi	più	belli
nelle	mie	tasche	ci	sono	i	ricordi	più	brutti
nelle	mie	tasche	ci	sono	i	ricordi	più	belli	con	i	miei	amici
nelle	mie	tasche	ci	sono	i	ricordi	più’	brutti	con	i	miei	amici
nelle	mie	tasche	ci	sono	le	cose	che	mi	sono	impresse
nelle	mie	tasche	ci	sono	i	ricordi	più	belli	con	i	mie	
familiari.
Cristiano Tamassia

SORRISO
Il	sorriso	è	bello
forse	quanto	il	cielo
alcuni	possono	essere	veri
per	quello	che	vuoi	vedere
Emmanuella Yeboah

MIA SORELLA
Chi	è	questa	che	arriva
qui	dentro	alla	nostra	casa
e	che	non	smette	di	parlare
perché	è	come	una	radio	accesa?
È	sempre	allegra	e	felice
come	un	fiore	di	primavera,
ed	è	spensierata	e	divertente
come	un	clown	in	un	circo.
È	la	Simpatia	in	persona
e	questo	è	certo	in	famiglia
ma	a	volte	fa	arrabbiare.
Ha	occhietti	marroni,
lo	stesso	per	i	capelli,
sottili	come	piccoli	fili.
Francesco Pirondini
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GRIzzLY
Quando	ti	ho	visto	per	la	prima	volta	eri	molto	piccolo	e	
spaventato
e	in	quel	momento	ho	capito	subito
che	saresti	stato	il	mio	migliore	amico	a	quattro	zampe.
Tu	mi	porti	tanta	gioia	ogni	giorno
hai	gli	occhi	verdi	e	sei	grigio	e	un	po’	cicciottello
ti	piace	giocare	nel	giardino	di	casa
e	stare	negli	scatoloni
io	ti	voglio	molto	bene
perché	ogni	giorno	posso	giocare	con	te
e	tu	puoi	giocare	con	me.
Non	posso	immaginare	adesso	la	mia	vita	senza	di	te
ti	ho	chiamato	Grizzly
perché	quando	eri	piccolo
assomigliavi	a	un	orso	grizzly.
Sandu Svirciuc

NELLE MIE TASChE…
Nelle	mie	tasche	vedo	il	peggio,	perché	non	penso	
potremmo	tornare,	che	il	COVID-19	non
se	ne	andrà	presto	e	che	purtroppo	l’uomo	non	è	ancora	in	
grado	di	risolvere	questa
situazione	e	che	la	nostra	unica	casa	sarà	la	solitudine.
Nelle	mie	tasche	udisco	le	persone	che	esprimono	
sussurrando	la	loro	disperazione	nel
sentire	che	non	potranno	più	rincontrare	i	loro	parenti	che	
duramente	hanno	combattuto
contro	il	dolore	e	per	poi	emettere	l’ultimo	respiro.
Nelle	mie	tasche	tocco	con	una	mano	l’aria	che	passa	per	
dì	lì	e	percepisco	il	sofferente
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respiro	delle	anime	che	ogni	giorno	abbandonano	gli	
ospedali	e	lasciano	i	loro	corpi	senza
emozioni	tutti	pallidi	in	mezzo	a	quei	letti	bianchi	rinchiusi	
tra	quattro	mura	senza	nessuno.
Nelle	mie	tasche	penso	ci	sia	il	mondo,	popolato	da	
persone	che	aspettano	da	soli	i	loro
parenti,	e	che	sperano	un	giorno	di	tornare	senza	
mascherine	e	a	braccia	aperte	le	persone	a
cui	vogliono	più	bene	al	mondo.
Michele Treppiedi

ChI È QUESTA ChE ARRIVA?
Chi	è	questa	che	arriva?
che	mi	fa	venire	il	sorriso?
che	mi	fa	battere	il	cuore	e
e	mi	riempie	di	allegria?
È	la	mia	eterna	amica	dallo	sguardo	sereno
che	arriva	a	casa	mia,
dove	tutto	il	mondo	è	nostro,
e	ogni	cosa	diventa	gioco.
Mia	Cara,	il	tuo	volto	mi	ricorda	sempre	il	tramonto	del	
sole,
la	libertà	della	nostra	infanzia,
il	tuo	cammino	mi	ricorda	la	strada	dei	boschi	percorsi	
insieme.
Mia	Cara,	la	tua	voce	mi	ricorda	tutte	le	canzoni	che	
abbiamo	cantato	insieme
le	grida	delle	nostre	gioie,
tu	sei	per	me	un	albero	che	fiorisce.
Dafne Vecchiè
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SCUOLA
La	mia	scuola	è	una	gara	di	corsa	nei	suoi	lunghissimi	
corridori
La	mia	scuola	è	muri	pieni	di	scritte
La	mia	scuola	è	un	campo	dove	giocare	con	le	palline	fatte	
da	noi
La	mia	scuola	è	un	posto	dove	divertirsi	con	gli	amici
Edoardo Carpentieri 																	

Sii
Se	non	puoi	essere	un	fucile,	sii	il	proiettile	che	colpisce	il	
bersaglio
Se	non	puoi	essere	un	generale,	sii	il	migliore	tra	i	soldati
Se	non	puoi	essere	una	granata,	sii	l’anello	che	la	accende
Se	non	puoi	essere	una	mazza,	sii	la	mano	che	la	impugna
Se	non	puoi	essere	un	incendio,	sii	la	scintilla	che	gli	ha	
dato	vita
Dragos Bere 

CONNESSIONI
Ieri
(ci	siamo	promessi)
Domani
(ci	ritroveremo)
Oggi
(dove	sei?)
Bianca Borsari 
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ANNO
Covid	aumenta	
covid	aumenterà	
a	scuola	in	presenza	non	si	tornerà	
Pasqua	arriva	velocemente	
peccato	che	la	festeggeremo	sul	divano	a	far	niente	
Pasqua	diversa	
si	passerà	
a	far	videochiamate	qua	e	là	
Pasqua	senza	uova	da	scartare
si	sa
il	coniglio	ha	paura	e	quest’anno	non	verrà	
Ci	rimane	la	colomba	da	mangiare	
peccato	che	da	questa	città	lei	se	ne	andrà	
Quest’anno	i	viaggi	si	faranno	
cambiando	canale	TV	ogni	anno	
I	viaggi	non	si	faranno
ma	i	compiti	purtroppo	arriveranno	
Fabio Catapano

PRESENTE
Ieri	è	storia
Domani	è	un	mistero
Oggi	è	un	dono
Gabriele Russo



120

Ferraris 3°A
DENTRO DI ME,
Ho	la	rabbia	che	rimane	dopo	una	sconfitta,
che	diventa	come	una	medicina	amara.
Come	quando	due	furbi	si	incontrano,
e	uno	dei	due	cambia,
per	non	dare	la	stessa	impressione.
Non	sono	mai	riuscito	a	vedere	i	mostri	nel	buio	,
perché	i	veri	mostri	ti	guardano	dritto	negli	occhi,
e	iniziano	a	ridere.
La	cosa	più	importante	che	ho	imparato:
si	ricordano	solo	le	storie	dei	re,	ma	non	dei	soldati.
Mai	fidarsi	di	un	amico,
perché	sarà	il	primo	a	darti	una	pugnalata,	dritta	al
cuore.
Anche	se	non	sono	perfetto,
sono	sicuro	che	prima	o	poi
arriverà	il	momento	in	cui	toglierò	ogni	singolo
sassolino	dalla	mia	scarpa
Iacov Cirpaci

CON TE
I	momenti	felici,	
passano	troppo	velocemente.
mentre	quelli	brutti	passano,
troppo	lentamente.
Con	te	passerei	il	resto	della	mia	vita,
se	solo	non	fossi	un	sogno.	
Ti	amerò	fino	in	fondo.
Beatrice Mola
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hO BISOGNO DI…
Non	ho	bisogno	di	essere	accontentata.

ho	bisogno	di	essere	capita,

di	risate,	risate	sincere	e	spontanee,

di	canzoni	dette	certezze,

di	persone	dette	amici,

di	immagini	dette	ricordi,

della	luna	che	vorrebbe	fare	amicizia	col	sole,

ma	sono	troppo	distanti.

Ho	bisogno	di	una	felpa,

una	di	quelle	larghe,

che	riusciresti	ad	usare	come	vestito,

mi	basta	che	sopra

abbia	il	tuo	profumo,

per	sentirti	vicino	anche	se	non	è	così.
Alessia Di Benedetto
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IL BISOGNO DI ESSERE ME STESSA
La	mia	vita
è	un	lungo	
sentiero	da	percorrere

spesso	cerco	la	fine	
di	quel	sentiero	
ma	non	lo	vedo,
vedo	l’infinito,	l’impossibile	
e	lo	sconforto.	

Io	devo	percorrere	
quel	sentiero	
e	so	che	ho	bisogno	di	tempo,
tempo	per	pensare,	capire,	osare.

Ho	bisogno	di	certezze	
per	avere	il	coraggio	
di	sbagliare.

Inizio	a	correre,
disperata	
ricerco	qualcosa	
ma	non	so	cosa…

Chiudo	gli	occhi,
stringo	i	pugni	e	corro…	corro...
vedo	il	buio,
incontro	la	paura,
sento	di	essermi	persa…
sono	davanti	a	un	bivio,
la	scelta	mi	raggiunge.
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Mi	fermo.
Non	sento	più	i	battiti	del	mio	cuore
il	respiro	diventa	
sempre	più	debole…
ecco,	ora	sono	distesa
i	miei	occhi	fissano	il	cielo…

ora	tutto	mi	è	più	chiaro	
capisco	cosa	sto	cercando:
cerco	me	stessa,
la	mia	sensibilità,
la	mia	fragilità
e	la	mia	forza	di	rialzarmi.

Ma	per	tutto	ciò,
ho	bisogno	di	tempo	
quel	tempo	che	sempre	
mi	insegue	
e	spesso	mi	supera	

quel	tempo	prezioso	
che	custodirò	
in	uno	scrigno
in	fondo	al	mare.
Maria Pia Palena
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UNA VITA NUOVA
La	vita	nuova
è	una	grande	onda
che	s’infrange
sulle	bianche	scogliere.

La	vita	nuova	
è	come	un	ragazzino
che	tira	un	carretto
pieno	di	conoscenze.

La	vita	nuova	
è	come	un	salmone
che	per	morire	
torna	dov’era	nato.

La	vita	nuova	
è	un	ordigno	inesploso
che	ti	fa	capire	
i	veri	ostacoli	della	vita.

La	vita	nuova	
è	un	piede	
al	quale	
non	sono	ancora	cresciute	le	radici.
Fabio Pellicano
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Lui
Come	in	un	campo	minato
come	un	fiore	appena	nato,
all’improvviso	la	mia	vita	è	cambiata
non	so	se	peggiorata	o	migliorata.

Come	un	fulmine	a	ciel	sereno	
ma	alla	fine	è	arrivato	un	arcobaleno
pieno	di	vita	e	calore	
ha	riempito	il	mio	cuore.

Un	fratello	è	amore	
ma	è	anche	tanto	dissapore,
è	piccolo	come	una	formica	
ma	è	più	fastidioso	di	un’ortica.

Di	sicuro	non	ci	si	annoia
con	questo	piccolo	mostriciattolo
pieno	di	vita	e	di	gioia	
e	che	avevo	chiesto	come	mio	giocattolo.
Gabriele Rubino

POI VORREI
Poi	vorrei	sabato	mattina	
stare	tra	le	tue	braccia
Poi	vorrei	svegliarmi	
su	una	spiaggia	all’alba
e	prendere	un	buon	caffè	dolce	come	i	tuoi	baci
Poi	vorrei	stare	abbracciata		a	te	nei	miei	sogni.
Maria Silvia Verde
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PRIMAVERA
Torna	la	primavera
e	con	lei
anche	la	luce	della	sera

È	la	stagione	dei	ritorni
le	rondini
si	vedono	nei	balconi

Molti	nidi	sugli	alberi
e	tanti	fiori	nei	prati

Ma	quest’anno	è	diverso
non	si	esce	nei	parchi
e	i	festini	posticipati
Mattia Tesi

VITA NUOVA
La	Vita	Nuova	È	Uno	Squalo	Che	Sale	In	Superficie	In	
Mezzo	All’oceano
La	Vita	Nuova	Prende	Di	Sorpresa	Un	Uccellino	Appollaiato	
Sull’albero	
La	Vita	Nuova	é	una	stella	cadente	in	pieno	inverno
Alessandro Passini
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SII IL MEGLIO
Se	non	puoi	essere	un	montagna,	
sii	una	collina.
Ma	la	più	verde	che	ci	sia

Se	non	puoi	essere	una	villa,
sii	un	appartamento.
Ma	il	più	particolare	che	ci	sia

Se	non	puoi	essere	un	leone
sii	un	ghepardo.
Ma	il	più	veloce	che	ci	sia

Se	non	puoi	essere	una	foresta
sii	un	albero.
Ma	il	più	alto	che	ci	sia

Non	è	grazie	alle	dimensioni	che	vincerai
o	perderai,
tu	sii	il	meglio
di	qualunque	cosa	tu	possa	essere
Filippo Marchesi

VIAGGIA VERSO
Viaggia	verso	il	tuo	mondo	dove	ti	risvegli	al	mattino,
viaggia	verso	nuove	zone	inesplorate
viaggia	con	te	stesso	e	chi	ti	sta	vicino
Gabriele Filingeri
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L’AMORE È
L’amore	è	un’emozione	inaspettata	che	cresce	al	nostro	
fianco.
L’amore	è	l’imbarazzo	nelle	prime	uscite.
L’amore	è	sofferenza	che	ti	fa	sprofondare.
L’amore	sono	le	farfalle	nello	stomaco.
L’amore	è	quando	stalkeri	il	suo	profilo.	
L’amore	sono	le	lacrime	che	cadono	come	piume	su	un	
cuscino	di	incertezze	e	delusioni.
L’amore	è	la	pazienza	che	si	deve	sopportare.	
L’amore	è	una	coccola	mentre	si	litiga.
L’amore	non	si	controlla	con	un	guinzaglio.
L’amore	ti	aiuta	quando	vuoi	una	spinta	ma	ti	accoltella	
quando	arrivi	in	cima.	
L’amore	è	quel	sentimento	che	vorresti	smettere	di	provare	
perchè	ti	fa	solo	soffrire
ma	quando	vedi	quella	determinata	persona	ti	verrebbe	
solo	da	saltarle	addosso	e	baciarla..
Rebecca Zoboli
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FERRARIS È…
Ferraris	è	una	casa	infestata	
Ferraris	è	Russo	che	urla	
Ferraris	è	la	la	luce	nel	buio	
Ferraris	è	una	corsa	verso	il	destino
Marco Giobbo

FeniCe
Guardo	il	mio	riflesso	
il	mio	spettro	cade	nel	vuoto	che	ho	dentro	
cade	giù	nel	buio	
Sto	scrivendo	tanto	fino	a	perdere	l’inchiostro	
Sto	perdendo	il	battito	che	è	un	attimo	d’ogni	mio	passo	
E	non	fa	così	male	sto	silenzio	da	colmare	
Devo	placare	sto	tormentato	che	non	smette	di	parlare	
E	ho	le	ombre	nella	testa
il	rumore	che	mi	cerca
il	silenzio	che	mi	evita	e	
me	stessa	che	si	è	persa	
Non	smetto	di	lottare	pure	quando	farà	male	
sbatto	forte	ma	il	mio	cuore	batte
E	lo	sento	questo	dolore	ormai	fa	parte	di	ciò	che	sono
Lo	sento	scorrere	dentro	me	come	sangue	dentro	le	vene
E	farò		finta	che	non	fa	male	e	
farò	finta	di	non	pensare	
perché	alla	fine	rimane	solo
Solamente	un	pezzo	di	cuore
Ma	risorgerò	dalle	ceneri	come	le	fenice	di	Harry	Potter.
Nicole Marasco
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IO
Sono	una	bambina	che	crede	a	Peter	Pan	
con	la	mente	sempre	aperta	e	
l’intento	di	non	crescere	
Io	cerco	una	risposta	nei	cartoni	dei	bambini	che	mi	fanno	
volare	via	
Io	vedo	nell’inverno	più	brutto	e	freddo	uno	spicchio	di	
sole	che	mi	fa	sciogliere	il	cuore	
Io	gioco	a	travestirmi	per	non	essere	me	stessa	
per	cambiare	un	po’	il	mondo	o	le	persone	che	lo	
circondano
Io	so	che	ci	saranno	delle	spine	a	preoccuparmi	
è	in	quel	momento	che	mi	rifugerò	nella	stanza	più	segreta
Io	sogno	cose	irraggiungibili	per	vederle	realizzare	
Io	piango	
rido	
e	mi	arrabbio	
quindi	io	vivo
Noemi Marasco

FERRARIS È
Una	coperta	calda	quando	ci	sarà	freddo
Una	lama	a	doppio	taglio
Un	luogo	di	studio	e	apprendimento
Una	death	note	che	se	scritta	segna	la	tua	fine
La	scuola	che	rimpiangerai	quando	andrai	alle	superiori
Un	ricordo	impresso	nel	tuo	cuore:
le	amicizie,	le	note,	i	richiami,	i	4	e	
tutto	ciò	che	hai	passato	in	questi	tre	anni	fantastici
Thomas Carhuallanqui Quispe
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SE NON PUOI ESSERE...
Se	non	puoi	essere	un’imponente	montagna,	sii	una	
piccola	collina
Se	non	puoi	essere	un	robusta	quercia	in	un	bosco,	sii	una	
fragile	rosa	in	un	prato
Se	non	puoi	essere	il	luminoso	sole,	sii	la	luna	di	notte.
Se	non	puoi	essere	un	prato	d’erba	verde,	sii	un	germoglio	
fra	tanti
Se	non	puoi	essere	la	persona	più	ricca	del	mondo,	sii	
quella	più	felice.
Se	non	puoi	essere	il	giorno,	sii	la	notte.
Se	non	puoi	essere	un	oceano,	sii	un	lago.
Se	non	puoi	essere	un	insegnante,	sii	l’alunno.
Se	non	puoi	essere	un	sovrano,	sii	un	suddito
perché	ogni	cosa,	dalla	più	piccola	alla	più	grande,	è	
importante!
Miriam Ciavolino
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LA FuGA
E	mi	levai	un	dì	d’estate
e	non	mi	sembrava	vero
alle	porte	il	lungo	viaggio
camminavo	verso	la	fuga
sfuggendo	alla	guerra
valigie	colme	di	viveri
una	mano	stretta	nell’altra
un	ultimo	sguardo
e	poi…la	partenza.
Non	sapevo	se	e	quando
sarei	ritornato.
Benedetta Del Misto

VITA:
La	vita?
Cos’è?	Questa
strana	condizione…
Nascono	e	muoiono,
questi	piccoli	esseri,
che	sembrano	parlare,
muoversi,	giocare…
Eccomi
Davanti	a	questa
orribile	solitudine,
che	lascia	soli,
cani	abbandonati
Vita?	Cos’è?	Dov’è?
Chi	siamo?
Sabina Scalia
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AD OCChI ChIUSI
Io,
il	frammento,
sanguino	nella	follia	di	giudizi	insensati,
come	schegge	nella	pelle.
Io,
non	il	frammento,
il	diamante,
quello	che	nessuno	nota.
Martina Manno

FORZA	UMANA
Il	cane
presenza	fondamentale
umana
nessun	tradimento
solo	compagnia
legame	inseparabile
Giovanni Neri

VOGLIO
Voglio	urlare	per	farmi	ascoltare,
essere	neri	non	è	sporco
essere	neri	non	è	malattia.
Non	voglio	che	la	piccola	lo	possa	pensare.
Essere	neri	non	è	un	male
essere	neri	non	è	lo	scuro	della	città.
Voglio	che	non	venga	mai	quel	giorno,
Il	giorno	di	quel	pensiero.
Ma	non	sarà	così.
Martina Rizzuti
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OTTAVIA, CITTà-RAGNATELA
Eretta	su	un	abisso
tra	due	scoscese	montagne,
corde	alla	cima
fungono	da	passaggio
e	appiglio	per	i	tetti.
Gli	abitanti	conoscono
l’incertezza	della	rete,
son	certi	del	loro	destino.
Leonardo Succi

RABBIA
Un	ragazza	irascibile	e	reazioni	negative
che	da	tempo	cerca	di	non	provocare
ignoranti	che	non	aiutano	la	situazione
chi	stuzzica	la	rabbia
gente	che	rabbia	fomenta
vizioso	circolo	che	sembra	non	finire
il	buio	delle	persone	non	si	nasconde
e	una	volta	emerso	gli	sguardi	cambiano
bisogna	solo	aspettare	in	un	angolo
la	luce
Maria Tamagnini

CONTRASTO
Pelle	di	ghiaccio	calda,
A	malapena	me	ne	accorsi
Il	suo	viso	sfioravo	con	un	gesto,
gesto	desiderato	dal	primo	giorno.
Vittoria D’Asero
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GLI OCChI DI UN BAMBINO
Nato	da	meno	d’un’ora,
i	suoi	lumi	guizzano	curiosi
mostrando	un	bagliore	infrarosso,
mescolati	al	cor	del	cielo
formano	gradazioni	violacee.
Gli	occhi	lavanda
osservano	intorno,
cieco	non	è	questo	bambino.
E	allora	cosa	vedi?
Cosa	vedi	che	non	possa	vedere	il	resto	di	noi?
Valerio Vezzali

ESSER COME TE
Un	battito,	un	secondo
cambia	il	mio	umore	grazie	a	te
mi	fai	piangere,	ridere
nascono	sensazioni	sconosciute	che	mi	avvolgono
tu	che	mi	accompagni
ovunque
sei	ciò	a	cui	tengo	di	più
mi	rendi	ciò	che	sono
Se	provo	a	rappresentarti
mi	sento	inutile
so	di	non	essere	come	te,
piango,	suono,	ma	non	cambia
e	questo	mi	fa	pensare.
Un’altra	cicatrice	mi	rimarrà
quando	ci	divideremo.
Mattia Annovi
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ChI SONO LE STREGhE
La	fiaba	leggo	e	che	ti	trovo?
Ti	trovo	le	streghe
Le	streghe	in	volo
a	cavallo	delle	scope
mantelli	e	cappelli	neri
E	nell’odierna	vita	chi	son	le	streghe?
Son	persone	qualunque
Vivono	in	case	qualunque
Indossano	abiti	qualunque
Fanno	mestieri	qualunque.
Luca Mascia

DEMONI
I	dissennatori	sono	demoni,
non	c’è	distinzione
tra	preda	e	predatore,
la	vita	di	chi	intralcia
il	loro	cammino
è	riservata	al	destino
Fedora Lari

PASSIONE
Passione	lo	ha	consumato,
turbolenta	lo	tormentava
ne	rimase	ucciso.
Mutò.
Bianchi	e	gialli	boccioli	diventò.
Narcisi	furono	chiamati,
i	ricordi	del	vortice	che	lo	ha	prosciugato.
Sofia Scuderi
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GRAzIE
Grazie	mamma	per	credere
sempre	in	me
grazie	per	aiutarmi	sempre
da	là	su
grazie	per	farmi	rialzare	quando
Cado
grazie	per	tutto
Jessica Asante

IL BUCO
Un	rumore	sconosciuto
dall’altra	parte	del	muro,
scruto	dentro	un	buco
ma	non	riesco	a	vedere	bene
è	troppo	profondo.
Un	buco	di	scelte	infinite.
Mi	rendo	conto	ora,
dovevo	guardare	col	cuore.
Tutto	d’un	tratto
Il	buco	è	diventato	una	porta
Luca Farazica
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VENGO DA
Vengo	da	un	sogno:	quello	dei	miei	genitori;
Vengo	dal	profumo	del	mare	e	dalla	maestosità	del	
Vesuvio;
Vengo	da	serate	cariche	di	battute,	risate	e	vivaci	scherzi;
Vengo	da	note	di	ribellione,	consapevolezza	e	libertà;
Vengo	da	storie	di	coraggio,	fantasia,	onestà	e	amicizia;
Vengo	da	un’estate	carica	di	emozioni	forti	e	contrastanti,
arricchite	da	notti	selvagge	a	caccia	di	falene;
Vengo	da	lontano,	da	amore,	musica	e	fantasia
e	vado	verso	un	futuro	ancora	non	scritto.
Maria Anselmi

UN RICORDO
Viaggia,	viaggia	verso	i	tuoi	problemi,	e	non	scappare
viaggia	contro	i	tuoi	problemi,	per	piegarli,	e	impara	da	
codesti
Viaggia,	viaggia	verso	quelli	che	sono	i	tuoi	sogni	e	i	tuoi	
desideri
e	prova,	qualche	volta,	a	soffermarti,	per	pensare…
Viaggia,	viaggia	verso	la	tua	passione	o	magari	un	tuo	
amore	ormai	quasi	vago
continua	a	combattere	per	quello	che	è	tuo	o	per	quello	
che	non	hai	ancora	conquistato
Ma	ricorda	sempre	quello	per	cui	stai	lottando
Dario Cosimini
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IL MIO PENSIERO
viaggio	verso	il	posto	in	cui	posso	sentirmi	libero
combatto	per	le	mie	idee
viaggio	verso	la	felicità
combatto	per	difenderla
viaggio	con	la	fantasia	verso	il	mio	mondo	ideale
combatto	perché	diventi	realtà
Noè Gianpaolo Bisi

IL VIAGGIO DI UNA VITA
Viaggia	verso	un	futuro	incerto,
viaggia	verso	un	mondo	che	non	sarà	migliore	di	come	lo	
abbiamo	trovato,
viaggia	verso	l’inizio	di	una	nuova	avventura	sempre	più	
lunga	e	grande,
viaggia	verso	un	grande	prato	verde	con	le	persone	che	ti	
sono	care,
viaggia	verso	l’eterno	orizzonte	di	un	vasto	universo,
viaggia	verso	gli	insegnamenti	saggi	di	una	nonna,
viaggia	verso	le	pericolose	terre	inesplorate	di	pianeti	
dispersi	nello	spazio	profondo,
viaggia	verso	il	caldo	abbraccio	di	chi	ti	apprezza	per	ciò	
che	sei	e	ti	vuole	bene,
viaggia	verso	il	suono	di	quel	flauto	magico	che	trasporta	
tutti	noi	che	è	la	vita,
viaggia	verso	l’odore	di	una	nuova	amicizia,
viaggia	verso	la	tua	strada,
viaggia	verso	ciò	che	ti	rende	felice.
Samuele Castagnoli
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VIAGGIO VERSO
Viaggio	verso	i	sogni	che	voglio	raggiungere
viaggio	verso	la	felicità
viaggio	verso	la	compagnia	e
viaggio	verso	far	star	bene	gli	altri.
Viaggio	verso	un	mondo	di	cose	da	scoprire
viaggio	verso	nuove	amicizie
viaggio	verso	una	nuova	scuola
viaggio	verso	incredibili	esperienze.
Viaggio	verso	i	miei	limiti
viaggio	verso	un	me	stesso	migliore
Francesco Clò

VENGO DA
Vengo	da	sogni	chiusi	nel	cassetto,
Vengo	dalla	passione	per	lo	sport,
Vengo	dal	sacrificio	per	arrivare	ad	obiettivi	più	o	meno	
importanti,
Vengo	da	emozioni	inesprimibili,
Vengo	da	persone	strane,
Vengo	da	estati	fantastiche,	passate	in	compagnia	dei	miei	
cugini,
Vengo	da	questi	ricordi	favolosi	che	sono	tracciati	dentro	
di	me,
Vengo	dal	mio	mondo,
Vengo	dal	mettere	da	parte	la	paura,
Vengo	dall’occupazione	della	mia	mente	da	parte	sua,
Vengo	dall	amore	dei	miei	genitori	che	mi	sostengono	
sempre,
Vengo	dalla	melodia	della	mia	vita,
Vengo	da	più	di	quanto	tu	sappia.
Giuseppe D’Elia
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VENGO DA
Vengo	da	una	grande	famiglia	unita,
che	mi	vuole	un	bene	immenso	e	mi	sostiene	sempre;
Vengo	da	una	paese	colmo	di	gioia	e	paesaggi	splendidi;
Vengo	da	una	stanza	piena	di	giocattoli,
che	mi	facevano	compagnia	da	piccolo;
Vengo	da	tredici	anni	pieni	di	tristezza	e	felicità;
Vengo	da	molti	sorrisi	e	litigi	con	mio	fratello;
Vengo	dalla	voglia	di	suonare,
di	soffiare	dentro	il	mio	strumento,
come	una	bufera	di	vento;
Vengo	da	un	vero	gruppo	di	amici
che	mi	è	sempre	stato	vicino;
Vengo	dai	buoni	insegnamenti	della	mia	famiglia,
che	mi	migliorano	sempre	più;
Vengo	da	un’immensa	voglia	di	ascoltare	musica,
che	mi	consola	nei	momenti	di	tristezza;
Vengo	da	un	tramonto	luminoso,
come	una	fiamma	appena	accesa;
Vengo	da	una	casa	accogliente,	tranquilla,	come	la	natura;
Vengo	da	un	mondo	stupendo,
ma	purtroppo	pieno	di	persone	cattive.
Bayan Daseqi
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LA MORTE
mi	batte	contro	lo	sterno
in	un	ordine	di	palpitazioni	che	decrescono	
silenziosamente
nell’essere	io
scottano	le	placche	della	mia	pelle	che	si	scontrano
nel	tentativo	di	diventare	altro
si	sposta	il	freddo	rumore	dei	miei	occhi
che	battono	il	tempo
a	cui	rimango	appesa
sgretolo	i	ricordi	di	quello	che	sono	stata
ora	sono	terra.
Fall Mam Diara

IL MIO VIAGGIO
Viaggia,viaggia	perché	chi	non	viaggia	non	sa	sognare
immaginare
Viaggia,viaggia	perché	chi	non	sa	viaggiare	non	assaggia	il	
desiderio	della	vita
Viaggia,viaggia	con	cautela	e	cura
Viaggia,viaggia	perchè	viaggiando	ti	puoi	trasformare
puoi	crescere
Viaggia,viaggia	verso	coloro	che	sanno	ascoltare
Viaggia,viaggia	per	creare	ricordi	e	conservarli
Viaggia	per	ricordare
Viaggia	per	crescere
Viaggia	per	conoscere
Viaggia	verso	la	vita
Manuela Malagoli
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PRIMA
SOno	felice,
non	ho	problemi,	dilemmi,	preoccupazioni	o	questioni	da	
risolvere,
sto	bene	con	ciò	che	mi	circonda.
Ma	mi	manca	essere	impegnata,	dover	organizzare	tutto	in	
fretta	e	all’ultimo	minuto,
mi	manca	voler	piangere,	ora	non	ne	ho	più	motivo,
mi	manca	pensare	di	essere	un	disastro	per	poi	capire	che	
nonostante	ciò	la	gente	mi	accetta
così,
mi	manca	essere	distratta	a	scuola	e	pensare	sempre	a	
quella	ragazza	che	mi	fa	impazzire,
mi	manca	non	poter	più	stare	con	mio	fratello,
mi	manca	risolvere	i	problemi	che	causo	per	poi	dare	la	
colpa	agli	altri	per	la	mia
testardaggine,
mi	manca	guardare	le	altre	ragazze	e	pensare	“come	vorrei	
avere	la	loro	bellezza”,
mi	manca	andare	d’accordo	con	i	miei	genitori,
mi	manca	sentirmi	libera,
mi	manca	vivere.
Serena Gaetti

NELLE MIE TASChE…
Nelle	mie	tasche	porto	il	ricordo	dei	miei	cari,
Nelle	mie	tasche	porto	le	mie	esperienze,
Nelle	mie	tasche	porto	le	mie	scoperte,
Nelle	mie	tasche	porto	le	mie	paure,
Nelle	mie	tasche	porto	le	mie	passioni,
ma	una	tasca	la	lascio	vuota	per	quello	che	verrà.
Giulia Marono
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VENGO DA
Vengo	da	me	stesso,	dal	mio	carattere	e	dalle	mie	
avventure.
Vengo	da	i	miei	paesaggi,	dai	miei	odori,	dai	miei	sapori,	
dai	miei	rumori	e	dai	miei	oggetti.
Vengo	dalla	mia	casa	che	sembra	un	giardino	abitato.
Vengo	dalla	mia	infanzia	e	dai	miei	giochi.
Vendo	dal	Mondo	e	da	me	stesso.
Federico Marchesi

VIAGGIA VERSO…
Viaggia	verso	un	futuro	incerto
viaggia	verso	tante	difficoltà
viaggia	verso	successi	meritati
viaggia	verso	delusioni	che	forse	faranno	troppo	male
viaggia	verso	gioie	che	colmeranno	le	delusioni
viaggia	verso	esperienze	indimenticabili
viaggia	verso	il	cammino	che	ti	formerà
viaggia	verso	i	tuoi	sogni
viaggia	verso….	viaggia	verso	di	te.
Irene Martinelli

PICCOLE COSE ChE MI RENDONO FELICE
La	felicità	non	si	trova	solo	nei	grandi	gesti,
la	maggior	parte	delle	volte	è	nelle	piccole	cose,
come..
i	“ti	voglio	bene”,
quelli	inaspettati,
veri;
fare	lunghe	passeggiate,
con	il	vento	che	mi	accarezza	il	viso	e	che	gioca	con	i	miei	
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lunghi	capelli;
le	risate	sincere	con	le	amiche;
gli	abbracci,
quelli	profondi,
che	mi	fanno	sentire	al	sicuro;
camminare	sulla	spiaggia,
sentire	la	sabbia	tra	le	dita,
guardare	il	tramonto	e	ascoltare	il	rumore	del	mare,
delle	onde	che	si	contendono	sul	bagnasciuga;
oppure	come..
riguardare	un	film	infinite	volte,
per	scoprirne	ogni	volta	nuovi	particolari;
fantasticare	sul	futuro	e	sui	miei	sogni	che	potrebbero	
realizzarsi	in	questo;
urlare	a	squarciagola	in	un	sovrumano	silenzio,
in	un	vuoto	interminabile,
dove	non	posso	udire	nient’altro	che	i	miei	pensieri;
liberarmi	da	ciò	che	mi	fa	stare	male	sfogandomi	con	le	
persone	a	cui	tengo;
incrociare	lo	sguardo	della	persona	che	amo,
per	un	attimo	sentire	i	suoi	pensieri
e	provare	una	sensazione	inestimabile.
pattinare,
che	mi	libera	da	ogni	angoscia;
passare	del	tempo	con	le	persone	per	me	più	importanti,
quelle	che	conoscono	tutto	di	me	e	che	sanno	farmi	stare	
bene,
quelle	persone	a	cui	posso	dire	tutto	senza	aver	paura	del	
loro	giudizio,
quelle	persone	che	mi	amano	per	ciò	che	sono	e	per	ciò	
che	voglio	essere,
nonostante	tutto.
Greta Morisi
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VIAGGIA VERSO
Viaggia,	viaggia	verso	mondi	non	ancora	scoperti
Viaggia,	viaggia	verso	la	città	di	Vaster
Viaggia,	viaggia	verso	il	giudice
Viaggia,	viaggia	verso	una	bella	vita
Federico Pellicciari

I DUE VENTI
Già	move	in	mar	turbato	navicella
Fra	i	brïosi	marosi	tormentata,
Fra	biancheggianti	schiume	in	ria	procella,
Fra	innumerevol	aure	agitata,
Né	l’anelato	ciel	dischiara	e	abbella
O	corrente	si	mostra	allor	placata!
Ma	alfin	riluce	in	nubi	ancor	la	stella
E	tra	l’ombre	riverbera	argentata,
Di	trionfante	virtù	idillio	giusto.
Così	è	‘l	mio	cor	conteso,	fra	due	venti,
E	speme	non	rimane,	non	persiste,
Di	non	naufragar	pei	contendenti;
O	di	smarrir	la	via	per	corso	angusto
E	non	rimembrar	più	le	liete	piste.
Francesco Villani
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CIò DA CUI VENGO
Vengo	da	un	uccellino	nel	bosco,
vengo	da	un	libro	di	poesie	lette	sotto	una	quercia,
vengo	dall’idea	dell’amore,
vengo	da	un	leone	che	corre	come	il	fuoco.
Vengo	da	una	mente	vagabonda,
vengo	da	una	bambina	con	la	paura	di	crescere,
vengo	da	un’altalena	che	danza	come	una	ballerina,
vengo	da	una	nave	che	viaggia	in	cielo.
Vengo	dal	vento	che	si	agita	dolcemente	come	una	penna,
vengo	dai	suoni	gravi	di	un	pianoforte,
vengo	da	una	ginnasta,
vengo	da	due	ragazzi	che	si	tengono	la	mano.
Vengo	da	un	sogno,	quello	di	eccellere;
vengo	da	me,	un	girasole	rivolto	verso	la	Luce.
Vengo	dall’immagine	di	una	bella	donna,	mia	madre,
e	vengo	dal	desiderio	di	somigliarle.
Vengo	dal	Natale,
vengo	da	un	dono,
vengo	dal	sapore	amabile	della	cioccolata	calda
e	vengo	dalle	guance	rosse	per	il	freddo.
Vengo	da	una	piccola	fanciulla	sensibile,
vengo	da	un	biglietto	aereo	verso	Londra,	città	preferita,
vengo	dalla	voglia	di	sapere
e	vengo	dalla	brama	di	conoscere.
Vengo	da	un	luogo	sicuro,	un	riparo,	la	mia	casa;
vengo	dal	matrimonio	dei	miei	genitori,
vengo	da	un	goffo	anatroccolo,
Vengo	da	un	fine	e	armonioso	cigno.
Lucrezia Pernice
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 DOVE RIESCO AD IMMAGINARE
Nelle	mie	tasche…	mi	ci	ficco
Nelle	mie	tasche…tutto	a	un	tratto	mi	sento	ricco
Nelle	mie	tasche…non	trovo	più	l’uscita,	perciò	io	scrivo	
con	la	mia	matita
Nelle	mie	tasche...mi	diverto
Nelle	mie	tasche	…	mi	perdo,	e	non	esco	più
Nelle	mie	tasche	…alla	fine	mi	ritrovo	su,	nella	mia	
immaginazione.
Gabriele Robert

VENGO DA
Vengo	dal	suono
della	musica.
Vengo	dall’aria
che	ti	solletica	la	pelle.
Vengo	da	mio	padre
con	quella	barba	pungente
e	da	mia	madre
e	la	sua	risata	contagiosa.
Vengo	dai	pomeriggi
passati	a	giocare.
Vengo	dall’odore	dell’erba	bagnata
che	abbraccia	il	parco	quando	piove.
Vengo	dal	tepore	di	casa	mia
quando	rientro	di	sera.
Vengo	dalla	palla
consumata	dalle	schiacciate.
Vengo	da	mia	sorella
e	le	sue	litigate	iniziate	per	caso	e	mai	concluse.
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Vengo	dal	sapore	di	un	cioccolatino.
Vengo	dagli	amici
quelli	vecchi	e	quelli	nuovi.
Vengo	dal	sogno
di	una	bambina
che	sorride
alla	vita.
Giorgia Stanzani

VENGO DA...
Vengo	da	tanti	sorrisi
vengo	dalla	casualità
vengo	dalla	mia	prima	casa
vengo	da	un	paese	sconosciuto
vengo	dalla	natura
vengo	dalla	timidezza
vengo	dalla	musica
vendo	dai	pattini
vengo	dall’insicurezza
vengo	dalla	curiosità
vengo	dal	tatto
vengo	dall’arte
vegno	dall’affetto	che	ricevo	ogni	giorno
vengo	dall’unione	della	famiglia
vengo	da	tante	luci	colorate
vegno	da	risate	alcune	volte	forzate
vengo	dalla	voglia	di	scoprire
vengo	dal	cajumi
Margherita Tamburini
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VENGO DA
Vengo	dalla	mia	casa
Vengo	dal	mio	cuore
Vengo	dal	mio	carattere
Vengo	da	me	stessa
Vengo	dai	miei	genitori
Vengo	dall’amore
Vengo	dal	divertimento
Vengo	da	Modena
Vengo	dalle	mie	amiche
Vengo	dalla	scuola
Vengo	dai	sentimenti
Vengo	da	una	penna
Vengo	da	mio	fratello	e	mia	sorella
Vengo	dai	miei	nonni
Vengo	dalla	mia	passione
Vengo	dal	ballo
Vengo	dall’odore	torta	che	mi	faceva	sempre	la	nonna
Vengo	dalle	canzoni	che	il	mio	papà	mi	cantava	quando	
ero	piccola
Vengo	da	una	città	piena	di	colori	e	di	gioia
Vengo	dal	riflesso	del	sole	sulle	onde	del	mare
Vengo	dal	calore	di	un	abbraccio
Vengo	da	una	famiglia	unica	e	speciale
Vengo	dai	sorrisi
Vengo	dall’odore	del	mare
Vengo	da	un	pensiero	felice
Ilenia Teperino
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Scuola secondaria
di i grado

LAnfrAnCo
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IL PERICOLO
Il	pericolo
é	difficoltà
da	tagliare	con	un	coltello
che	non	taglia.
Lisa Artioli																			

LA RINASCITA DEL MONDO
Finalmente	è	arrivata,
la	lettera	attesa
dal	mondo	esterno:
la	terra
ormai	è	sicura
e	si	può	uscire
dal	fragile	bozzolo,
recuperando	le	foto	perse
del	mondo	rinato.
Niccolò Barozzini

LETTERA PORTATA DA UN’ISOLA
La	rivincita	è	da	vincere	
sono	un’isola
piccola	come	un	mondo
in	mezzo	a	una	galassia.
Il	rispetto	è	da	scoprire
come	una	lettera
portata	da	un	vago	fruscio
che	passa
sul	tetto	di	una	casa
Niccolò Blumetti
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POzzANGhERA D’AMORE
Fuori	da	una	scuola
dei	ragazzi
saltano	sulle	pozzanghere
piene	di	risate.

lì	c’è	anche
il	tuo	cuore,
ricco	d’amore
Jhon Emmanuel Brucal

LE PERSONE COME  UCCELLI
Le	persone	sono
come	uno	stormo	di	uccelli
in	cerca	di	una	casa,
cercano
il	vero	amore,
chiave
di	una	vita	nascosta
Ettore Bruno

UNA LETTERA IN VIAGGIO
Una	lettera	viaggia
per	tutto	il	mondo,
viaggiando
conosce	altre	lettere.
Daniel Cobzac
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FAVOLA NOTTURNA
Aspettare	il	giorno
è	come	sognare
gli	ostacoli	della	vita.
In	ogni	sogno
vedo	rispecchiata	una	storia.
Una	storia	in	cui	racconto
chi	ero
chi	sono	e
chi	sarò.
Giulia Capone

SPECChI DI CORAGGIO
La	pioggia	cade,
poi	smette,
come	tutto.
Una	pozzanghera
si	è	formata
e	rivedo	il	mio	coraggio.
Susanna Ferrari

POzzANGhERA
Acqua	che	viene	giù	piano	piano
ci	serve	per	vivere
si	unisce	ad	altra	acqua	ed	ecco	qua
appoggiata	sul	terreno
che	rispecchia	la	libertà.
Nicolò Fiumara
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neve
È	molto	soffice,	continuo	a	calpestarla
è	come	un	telo	grande	e	bianco
pieno	di	impronte.
Ecco	che	è	arrivata,	siamo	pronte!
Cominciamo	a	rotolarci	su	e	giù	dalla	collina.
Veronica Fummo

PAROLE INASCOLTATE
Il	nulla	esiste
per	dare	un	senso	al	tutto.
Urlo	muto
in	mezzo	ad	un	mare	distruttivo
pieno	di	incapaci	animali.
Gabriele Ghinoi

IL MIO RISVEGLIO
Mi	sento	sola
provo	tristezza
ma	ho	la	fortuna
di	avere	un	amico,
confine	sicuro		
di	un	mare	infinito
e	ho	tempo
perché	volo	con	la	testa,
le	regole	vecchie
le	cambierò
ad	una	ad	una.
Nicole Romani
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ISOLA
Un	naufragio….
Una	leggera	onda	mi	travolge,
sono	spazzato	via	dolcemente	dall’acqua,
passano	ore	e	ore
nella	speranza	di	vedere	la	mia	salvezza
un’isola
Simone Gobbi

ALLE PORTE DELLA RINASCITA
Una	fanciulla	ama
sia	la	fiaba
sia	la	pozzanghera
gioca	e	gioca
con	le	pozzanghere
legge	e	legge	le	fiabe.
Mentre	la	neve
muore	lentamente,
gli	animali	si	risvegliano,
gli	uccelli	iniziano	a	cantare
e	la	natura
inizia	a	rivivere.
Vite	che	nascono,
che	vanno	e
che	durano
un	luogo	che	cambia,
cambia	ogni	giorno.
Marco Guazzi
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RISVEGLIO
E	fu	così	che	ci	svegliammo
da	soli	insieme,
in	quell’isola	lontana
dai	problemi	della	vita
rimbombante	di	silenzio,	di	paura
paura	di	vivere	senza	problemi.
Filippo Grenzi

ISOLA
Sono	isolato	come	un’isola
vivente	morto
come	un	manichino	controllato
da	forze	negative	e	positive
sono	agguerrito	pacifista;
sempre	nell’Isola.
Naymul Karim Mazumder

COME UNA LIBELLULA
Un	piccolo	animaletto
con	una	voce	fioca	fioca
piange	e	si	dispera
quando	il	vento
porta	i	brividi.
Ogni	mattina,	ogni	sera
tu	risplendi
come	una	libellula
libera	dai	pensieri.
Fulvio Mosciaro
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POzzANGhERA
La	vita	è	come	una	pozzanghera,
quando	la	nuvola
ti	abbandona
tu	devi	andare	avanti
e	riuscire	a	sopravvivere.
Arianna Mussini

SGUARDI BLU
Io	guardo	lui
Lui	guarda	me
Tutti	e	due	sorridiamo
In	un	cielo	tutto	blu
Sofìa Raneli

LA SCOPERTA DEL MONDO
Guardarsi	intorno	e
vedere	il	nulla
per	poi	riscoprire	in	se	stessi
un	infinito	ma	limitato	universo.
Sfoglio	le	pagine
e	riscopro	me	stessa	in
un	libro	ormai	dimenticato
da	tutti
per	me	indimenticabile.
Un	viaggio	alla	scoperta	del	mondo
alla	casa
dove	puoi
ascoltare	e	vivere	emozioni
Martina Siciliano
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ISOLA
Isola:
un	posto,
in	cui	non	c’è	segnale,
nè	internet
ma	una	cosa	è	certa,
ci	sono	gli	amici
che	ti	aiutano
e	ti	stanno	accanto
anche	quando
ne	hai	più	bisogno
Federico Simonini

LA BELLEzzA IN UNA LETTERA
Lettera	dolce	e	crudele.
Lettera	d’amore,	di	lavoro,	di	vita.
La	lettera	è	la	copia	originale
di	un’amicizia	o	di	un	amore	impossibile.
Una	stampa	unica,
per	un’occasione	speciale.
La	bellezza	non	la	trovi
la	ricevi.
Lisa Sola
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ISOLA
Un	cuore
dolce	e	amaro,
un	istinto
comandato
dalla	voglia	di	vivere,
pericoloso	e	sicuro
ma	che	da	sempre	è
grande	speranza
per	chi	la	scopre.
Giulia Tagliazucchi

IN UNA GOCCIA
Una	bambina
riflette	nei	suoi	occhi
il	rumore
della	calma,
un’acqua
che	profuma
di	vita	e	amore
con	il	coraggio
della	bellezza.
Letizia Vescovini
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MI SENTO COME
Mi	sento	come	come	un	vulcano.
Sta	per	esplodere.
Mi	sento	come	quando	piove	ma	c’è	il	sole…
Mi	sento	come	il	mare…
Un	momento	calmo	e	poi	agitato.
Mi	sento	come	la	sveglia	alla	mattina…
Carico	e	pronto	per	la	giornata.
Mi	sento	come	sospeso	nel	cielo…
Pronto	per	iniziare	a	volare.
Andrea Baldi

VENTO
Puoi	sentire	il	suo	fruscio
tra	le	spighe
lo	puoi	vedere	staccare	le	ultime	foglie	
ma	se	sei	nel	bosco	fitto	
lui	vorrebbe	penetrare	ma	si	ferma	sulle	chiome	
la	sua	spinta	aumenta	le	fiamme	e	le	espande	
per	lunghe	distanze
e	nel	mentre	che	il	sole	cade	nel	mare	al	tramonto	
lui	ti	accarezza	la	pelle	
lui	è	forte	e	debole
potente	e	lieve	
lui	è	rabbioso	e	tranquillo
lui	è	intoccabile,	è	invisibile
lui	è	una	magia:	il	Vento
Dario Beamonte
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CANE AL GUINzAGLIO
Non	importa	quanto	io	tiri,
quanta	forza	ci	metta	o
quanto	io	vada	avanti,
non	sarò	mai	libera
finchè	non	saranno	loro	a	lasciarmi	andare.
Sono	un	cane	al	guinzaglio
Gabriel Munich Belista

AL CONTRARIO
La	poesia	è	come	guardare	le	stelle	di	giorno,
Come	pitturare	senza	i	colori,
veder	la	fine	dell’universo,
il	banale	con	l’originale,
sempre	qualcosa	di	differente.
Emilia Bolondi

IL VENTO 
Lascia	che	il	vento	ti	accarezzi	la	pelle
Lascia	che	il	vento	ti	scompigli	i	capelli
Lascia	che	il	vento	ti	avvolga	in	una	grande	coperta
Il	vento	che	ti	fa	sentire	libero
Il	vento	che	appoggia	le	foglie	come	una	mamma
Il	vento	che	fa	volare	i	soffioni	d’estate
Ludovico Bruschi
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LA PRIMAVERA
Gli	alberi	son	dei	re
con	vestiti	maestosi.
I	campi	sono	la	tavolozza	di	un	pittore
col	profumo	di	vernice	ancora	fresca.	
Il	cinguettio	degli	uccellini
annuncia	l’arrivo	della	primavera.
Al	cantar	del	gallo
guardo	la	rugiada	cristallina	sui	ciuffi	d’erba
e	scorgo	il	futuro,
un	futuro	migliore	
in	cui	si	spera
che	tutto	rinascerà	
come	la	natura	in	primavera.	
Marta Bortolotti

PRIMAVERA 
Sembra	che	la	terra	torni	a	sorridere	
la	natura	rinasce	
colori	vivaci	ci	circondano
profumi	delicati	invadono	la	nostra	quotidianità
suoni	soavi	riempiono	le	nostre	giornate	
Siamo	come	pulcini	che	vengono	liberati	

Vediamo	speranza	
vediamo	nuove	possibilità	
vediamo	la	vita	riaccendersi	
Noemi Emanuela Fasoulakis 			
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LA PRIMAVERA 
Guardo	fuori
e	vedo	la	primavera
stagione	illuminata	
da	prati	coperti	da	fiori	colorati
ognuno	diverso	dall’altro
e	dal	sole	d’oro
che	splende	nel	cielo.
Samantha Evangelista

BORRACCIA DI EMOzIONI
Un	magazzino		di	emozioni	
una	borraccia	in	un	oceano,
una	penna	carica	di	pensieri	
e	non	vede	l’ora	di	scaricarsi	
guidata	da	una	mano	su	un	foglio.
Giacomo Ferrari

CANTO
La	poesia	è	come	una	canzone
che	gira	nell’aria
che	dopo	un	po’
deve	fermarsi
nella	mente	delle	persone
Roberta Firenze
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VIAGGIARE 
Puoi	viaggiare	in	molti	modi,
per	lavoro,
per	piacere,
con	il	cuore	o
con	la	fantasia.
Porta	con	te	una	matita
per	scrivere	documenti,	
racconti,
poesie
Puoi	avere	una	meta	decisa
o	muoverti	come	il	vento.
L’importante	è	tornare
cambiato.
Nicola Giannace

MI SENTO COME
Mi	sento	come	un	glicine
che	prova	ad	arrampicarsi	su	una	casa.
Un	glicine	deve	affrontare	tante	prove	per	tenersi	alla	casa.
Se	il	vento	si	fa	sentire	il	glicine	continua	per	la	sua	strada.
Il	sole	aiuta	il	glicine	ad	arrampicarsi	perché	i	fiori	
sbocciano	quindi	lo	fa	sentire	più	forte.	
Alex Ingallina
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LA POESIA È
La	poesia	è
solcare	i	mari	e	cercare	chi	siamo
La	poesia	è
sprizzare	gioia
e	riversare	i	propri	pensieri
in	una	bacinella	vuota.
La	poesia	è	trovare	l’introvabile
vivere	l’impossibile
vedere	l’invisibile
e	finire	l’infinito.
Riccardo Laronca  

LA POESIA È....
La	poesia	è	come	un	palloncino,
che	pian	piano	volteggia	sempre	più	in	alto,
fino	ad	arrivare	alle	nuvole.
Poi	scoppia,
e	si	diffonde	nell’aria.
La	poesia	è	come	una	lacrima,
può	essere	sole	oppure	ombra.
Carezza	del	caldo	vento	d’estate	e	graffio	gelido	del	vento	
invernale.
Marta Librizzi
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PIOGGIA
Non	impedire	alla	pioggia	di
di	accarezzarti	la	testa,

non	impedire	alla	pioggia	di
riempire	i	tuoi	stivaletti	gialli	di	acqua,

non	impedire	alla	pioggia	di	
scaldare	il	cuore	freddo
che	tieni	sigillato	
nel	petto,

non	impedire	alla	pioggia	di
farti	ridere,
anche	se	non	vuoi,

non	impedire	alla	pioggia	di
strapparti	dal	volto
la	benda	che	ti	copre	gli	occhi
e	che	speri	nasconda
le	lacrime,

non	impedire	alla	pioggia	di
farti	essere	chi	sei.
Francesca Micillo

DA PICCOLI
Da	quando	siamo	piccoli	
ci	portiamo	dietro	una	matita,
l’abbiamo	usata	per	scrivere	racconti
che	ci	escono	dal	cuore
Come	tappe	spillate	sul	mappamondo
Elena Gambilongo 
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IL MIO CUORE
Nel	mio	cuore	ci	sarà	sempre	la	mia	famiglia
il	mio	motore,
nel	mio	cuore	ci	saranno	sempre	i	mie	amici	
le	mie	ruote,
nel	mio	cuore	ci	sarà	sempre	il	mio	cane	
il	mio	morbido	sedile,
nel	mio	cuore	ci	sarà	sempre	la	musica
il	mio	volante,
nel	mio	cuore	ci	saranno	sempre	i	miei	genitori
la	mia	benzina.
Mario Molotac

NEL MIO CUORE
Nel	mio	cuore	ci	sarà	sempre	la	famiglia,
è	la	benzina,
che	accende	la	macchina,
anche	quando	è	spenta,
è	l’acqua,
che	ti	da	vita,
anche	quando	senti	morire,
è	la	luce,
che	fa	brillare	la	città,
anche	quando	il	cielo	è	macabro	e	buio.
Nel	mio	cuore	ci	sarà	sempre	Chiara,
lei	è	come	il	sale,
che	da	un	pizzico	di	sapore	al	cibo,
lei	è	il		DJ,
che	da	ritmo,	spirito	e	calore	alla	mia	vita.
Sofia Ponz de Leon Pisani
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NEL MIO CUORE
Il	mio	cuore	porta	sempre	con	sé	
il	ricordo	di	chi	è	vicino	a	me.
Preziosi	come	una	perla
i	miei	amici	e	la	mia	famiglia.
Custodisco	in	una	conchiglia
non	lascio	spazio	ad	invidia	e	egoismo	
e	dono	agli	altri	
gioia	e	altruismo.
Francesco Nardi

PRIMAVERA È
Primavera,	la	brezza	del	vento
sul	mio	viso,
il	sole	pallido	di	marzo,
le	nuvole	bianche	di	maggio,
i	fiori	sbocciati,
e	gli	alberi	rinati.
Nell’erba	bagnata	da	gocce	di	rugiada,
nelle	margherite	nei	prati,
che	apre	le	porte	alla	calda	estate.
Tommaso Natali
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COS’È LA POESIA
La	poesia	è	
una	cipolla
da	sbucciare	a	strati,
ogni	strato	nasconde	la	sua	magnificenza.
La	poesia	è
un	quadro
da	dipingere	e	da	ritoccare,
ogni	giorno
la	poesia	è
un	dizionario
da	sfogliare	e	imparare
Riccardo Sitton

LA PIOGGIA
Lascia	che	la	pioggia	ti	pulisca	da	i	brutti	pensieri
Lascia	che	la	pioggia	batta	sulla	tua	testa	con	gocce	
trasparenti
Lascia	che	la	pioggia	ti	scompigli	i	capelli
La	pioggia	fa	crescere	tutte	le	piante	
La	pioggia	pulisce	tutte	le	strade
La	pioggia	scuote	l’aria	silenziosa
Giovanni Rabboni
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LA POESIA È
La	poesia	è	un	viaggio	pieno	di	emozioni,
ti	può	portare	ovunque.
La	poesia	può	essere	qualsiasi	cosa
da	una	stella	a	un	cielo	stellato,
da	un	fiore	a	un	intero	campo	di	fiori.
La	poesia	può	essere	tutto.
Freshta Ahmad

TRE METRI 
Ora	tocca	me,
mi	allaccio	le	scarpe	e	inizio	a	correre.
La	mia	mente	si	spegne,
il	mio	cuore	accelera.
Le	mie	gambe	si	muovono	come	un	motore,
i	miei	occhi	fissi	su	quella	linea
linea	che	sembra	infinita.
Eccomi.
Ci	sono.
Salto.
Mi	sento	leggera	quasi	una	piuma,
ma	“boom”	atterro	di	colpo
la	mia	mente	si	accende	
il	mio	cuore	rallenta	
Mi	dicono	tre	metri,
ma	non	mi	interessa
per	la	prima	volta	mi	sento	me	stessa.	
libera	e	senza	giudizi.
Ginevra Vacirca
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Scuola secondaria
di i grado

SAn CArLo
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IL SOFFIONE
Quel	soffione
sotto	il	sole
mi	dà	quella	calma	
desiderata
che	mi	piacerebbe	avere
tutti	i	giorni.
Sei	un	soffione,
soffiami	anche	tu
un	po’	di	quella	calma.
La	desidero	anch’io.
Rahita Nizam

DENTE DI LEONE
Eccomi	qui	in	primo	piano
sono	un	fiore	chiamato
dente	di	leone.
Un	lieve	soffio	di	vento
accarezza	i	miei	semi
che	volano	via
come	i	problemi.
Se	un	desiderio	esprimerai
e	su	di	me	soffierai
quel	desiderio	avvererai.
molto	felice	ti	sentirai
e	di	me	ti	ricorderai.
Mai	più	solo	mi	sentirò
perché	un	nuovo	amico	aiuterò
e	un	suo	sogno	esaudirò.
Federico Salati
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C’È BUIO INTORNO A ME
Solo	acciaio;
vorrei	essere	una	principessa
e	pungermi	con	l’arcolaio.
Trovo	solo	buio
ma	c’è	una	fiamma	dentro	di	me
per	cui	io	devo	difendermi,
non	posso	arrendermi.
Affronterò	le	mie	difficoltà,
le	peggiori	avversità.
Da	oggi	il	mio	nome	è	gioia.
Kiara Zefi

LA TRISTEzzA DEL CORONAVIRUS
Rumore	di	ambulanza	in	emergenza,
sensazione	di	morte,
di	paura,
colonne	di	nere	auto	in	fila	per	lutto.
Provo	lo	stesso	fastidio	del	rumore	dell’aspirapolvere,
del	suono	sgradevole	della	sveglia	alla	mattina.
Non	credo	proprio	alla	natura	che	ha	creato	questo.
Un	ricordo	lontano:	l’allegria,	la	spensieratezza,	il	
divertimento
di	tempi	passati.
Rimpiango	la	confusione,	la	musica	alta	nei	locali;
ricordi	infantili	di	temi	magici	che	ora	sembrano
mulini	a	vento	nei	tempi	moderni.
Francesca Pizzi
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San Carlo
DESIDERI
Desideri	di	bambini	soffiati	via	dal	vento
che	volano	in	un	cielo	color	argento.
Il	sole	all’orizzonte
che	tramonta	dietro	un	monte.
Passano	i	giorni	e	il	bambino	diventa
serio,	ma	poi	finalmente	si	realizza
il	desiderio.
Francesca Verde

LA MIA TESTA
Nella	mia	testa	c’è	aria	varia,
qualche	volta	è	un	caos	immenso
e	la	testa	mi	esplode
poi	però	implode.
La	mia	testa	ha	un	caos	strano
come	un	temporale.
Però	il	peggio	è	quando	il	mio	cervello
diventa	pieno	d’acqua
e	il	pensiero	annega,
si	strappa	e	poi	si	ritappa.
Elisia Villanueva

hAIKU	
Povero	sole
nessuno	vuole
guardarlo	negli	occhi.
Carlo Calveri
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IL TEMPO
Il	tempo	è	un	dono.
Tutti	ne	hanno:	chi	ancora	tanto,	chi	poco.
Ad	alcuni	è	stato	rubato,
altri	corrono	di	qua	e	di	là.
C’è	chi	lo	fa	scorrere	senza	fretta.
Il	tempo	è	molto	prezioso:
c’è	chi	lo	perde
c’è	chi	lo	riempie.
Il	tempo	non	si	compra;
se	potessi,	non	vorrei	orari.
Leonardo Zanfi

LIBERO
Libero	come	un	cervo,
libero	come	un	aquilone.
Mi	sento	libero	di	cantare,
mi	sento	libero	di	ballare,
ho	voglia	di	navigare.
Sono	libero	come	un	coniglio,
salto	come	una	lepre	e	
corro	come	una	pantera.
Sono	libero.
Giorgio Minozzi

ALLEGRO
Se	puoi	giocare
Sorridi	come	un	fiore
Solare.
Angelo Manalo
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BARCOLLANDO
Nel	buio	
senza	punti	di	riferimento
senza	compagnia
vidi	un	piccolo	fuocherello
che	rappresentava	la	speranza,
un	nuovo	inizio.
Da	quella	piccola	fiammella	avrei	ricominciato.
Il	mio	nome	è	cuore.
Matteo Storchi

hO BISOGNO DI SILENzIO
Ho	bisogno	di	silenzio
come	te	che	leggi	col	pensiero
non	ad	alta	voce.
Il	suono	della	mia	stessa	voce
adesso
sarebbe	rumore,
non	parole
ma	solo	rumore
che	mi	distrae	dal	pensare.
Col	pensiero	giro	il	mondo
come	un	velo
vola	
nel	vento	forte	e	leggero.
Renato Romagnoli
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SENzA NOME
I	fiumi	sono	freddi
La	neve	scende
La	pioggia	cade
L’albero	splende.

La	pianta	ingialla
La	stella	che	brilla
La	luna.
Elena Yu Yaru

PER OGNI FINE C’È UN NUOVO INIzIO
Sono	sopra	a	quello	che	può	uccidermi
Ma	non	gli	permetto	di	farlo.
Sono	abbattuto	e	triste	ma
guardando	questo	cielo	dipinto
di	viola
blu	
arancio	e
giallo
sorrido	e	penso	alla	felicità.
Dietro	di	me	sta	nascendo	una	nuova	vita.
Tito Maria Fabbri

IL MONDO ETERNO
Questo	fiore	sta	volando	via
nell’aria
come	un	uccello	che	va	libero	verso
l’orizzonte
ed	è	bello	come	un	monte
d’inverno
e	silenzioso	come	il	mondo	eterno.
Francesco Carreri
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PASSATO
Il	passato	fa	male,	lo	posso	ammettere
ma	continuo	a	pensarci,	non	riesco	a	smettere.
Non	sempre	fa	male	ma	anche	
sorridere,	ridere,	cantare	e	ballare.
Sono	nel	presente	ormai
sentirò	l’amore	che	non	finisce	mai.
Paura	del	futuro?
Va	bene.
Ashley Nichole Masangcay

VIOLENzA
La	violenza	è	quando	i	miei	amici	mi	insultano
La	violenza	è	quando	il	mio	gatto	mi	graffia
La	violenza	sono	i	cavalli	picchiati	dagli	istruttori
La	violenza	è	degli	uomini	che	picchiano	le	donne
La	violenza	è	il	vento	che	distrugge	le	case
L’amore	è	l’unica	cosa	che	conta.
Edoardo Ghinelli

L’ASPETTO DELLE PERSONE
Una	persona	è	rumorosa	e
anche	fastidiosa	ma	è
gioiosa,	impetuosa	ma
a	volte	fredda	e	calda.
Una	persona,
in	fin	dei	conti,
è	la	cosa	più	bella.
Alessia Faye Atienza
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LA PIOGGIA
Dai	rami	gocciolava
e	nel	ritrovato	silenzio
si	percepisce	il	fruscio	dell’umida	erba
e	il	velato	vento	
che	rinfresca	il	paesaggio.
Isabella Franchini

SUONI
I	suoni	mi	fanno	avere
tante	emozioni	strane.
Alcuni	suoni	sono	dolci	e
mi	fanno	calmare,	altri	sono	fastidiosi.
Dipende	tutto	da	che	emozioni	ho.
Mi	farò	guidare	dal	mio	cuore.
Farò	la	scelta	giusta.
Tosca Kumi

meSSi
Il	mio	idolo	si	chiama	Messi
è	nato	trentatré	anni	fa
a	Buenos	Aires,	la	sua	città.
Anche	se	è	magro	e	basso
tra	i	giocatori	è	un	asso;
per	me	è	simpatico,
competitivo	e	il	giocatore
più	forte	del	mondo.
D’oro	ha	preso	palloni
nel	mondo	e	tra	i	campioni.
Emilio Guerra Alvarado
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IL MIO GATTINO
Com’è	bello	il	mio	gattino
tutto	nero	e	profumato,
bianco	ha	solo	il	musino
manco	fosse	incipriato.
Ha	due	baffi…
Oh	che	baffoni!	E	gli	occhietti…
Oh	che	bricconi!
Lo	vedeste:	m’è	d’attorno	a	giocare
tutto	il	giorno;	e	se	stanco,	l’allontano,
torna	presto,	piano	piano.
Quando,	attento,	fo	il	dovere,
mi	disturba	che	è	un	piacere;
e	la	penna,	che	va	in	fretta,	
vuol	fermar	con	la	zampetta.
Adam Taouss
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LIBERTà
La	libertà	è	una	sensazione
che	hanno	solo	poche	persone,
molta	gente	si	sente	perseguitata,
come	gli	ebrei	nella	Soha.
La	libertà,	la	libertà	di	parola,
i	diritti	dell’uomo	e	una	vita	nuova
sono	i	diritti	fondamentali	di	una	persona
per	avere	una	vita	libera:
essa	è	un’opportunità
che	ha	dato	Dio	a	ogni	persona
Matteo Iovine

UNA POESIA LUNARE
La	luna	che	si	cala,	ogni	sera
sul	riflesso	di	quell’acqua	tremante
è	come	il	suono	emerso	da	un	piccolo	colibrì	squillante,
accompagnato	dai	piccoli	tasti	di	una	bianca	tastiera,
che	sembrano	stelle
che	ogni	notte
compaiono	più	radiose	e	belle.
Insieme	all’unica	luce	della	notte
la	gente	fanno	sognare,
sin	da	quando	la	luna	inizia	a	calare
fino	a	quando	la	mente
inizia	a	fantasticare
su	come	quella	notte,	identica	a	tante
ti	possa	trasformare
in	quelle	poche	ore	in	cui
la	popolazione	terrena	è	nascosta	dal	sole….
Arina Karpova
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LE STELLE
Guardo	lassù
in	quel	cielo	stellato
tutti	quei	pallini	gialli
che	brillano	e	che	staranno
in	vita	per	molto	a	
lungo.	Chissà	com’è
essere	una	stella
lì,	sempre	ferma
a	vedere	la	vita	
altrui	spegnersi
Aurora Zoboli

GIALLO
Giallo	è	felicità
Giallo	è	calore
Giallo	è	il	lunedì
Giallo	è	una	bella	giornata
Ma	soprattutto	
Giallo	sono	i	raggi	del	sole	che
accarezzano	il	tuo	viso.
Louisa Animah

L’ERBA	
Quando	cammino	scalzo	sull’erba,	
sembra	di	camminare		
su	una	soffice	nuvola	bianca,	
sospesa	in	quel	cielo	azzurro	mare,	
che	sembra	infinito
Manuel	Bevilacqua
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INIzIO	
Ogni	filo	d’erba	
è	l’inizio	di	un	nuovo	capitolo		
che	parla	di	noi	
e	inizia	con	me	
sdraiata	su	un	prato	verde	
pieno	di	fiori	
a	osservare	le	forme	delle	nuvole		
e	ad	ascoltare	quel	silenzio	assordante
Eleonora Rocco

IL VINO
Il	vino	è	buono	di	tutti	i	colori
buono	come	l’acqua
ma	pieno	di	sapori
Qualcuno	lo	annacqua
Qualcuno	lo	preferisce	puro
ma	meglio	non	esagerare
se	no	poi	ti	vai	ad	ubriacare.
Il	vino	è	eterno
utilizzato	per	tutto
Storie,	religioni	e	anche	a	divertirsi
Meglio	assaggiarlo	prima	che	finisca	tutto.
Davide Siligardi

LE STELLE E LA LUNA	
Le	stelle	e	la	luna	brillano	nel	cielo	
Anche	in	una	sera	di	gelo,	
Spariscono	quando	il	sole	appare	
Ma	poi	ritornano	come	gemme	rare
Raffael Javier
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QUEL PRATO COLORATO
in	questo	momento	vorrei	essere	lì
immersa	nei	colori	di	quel	prato,
correre	spensierata	verso	il	vuoto
per	poi	lasciarmi	cadere	ed	atterrare	di	nuovo
su	quel	prato	colorato
pieno	di	profumi	e	di	rumori
che	risvegliano	tutti	gli	amori
Ginevra Bellelli

LIBERTà
Io	sono	libero	di		
pensare	
parlare		
creare	
anche	se	fatico	a	parlare		
ma	non	me	ne	voglio	vergognare		
perché	ho	le	capacità	e	non	mi	voglio	fermare.	
Sono	dell’idea	che	da	un	veleno	nasca	un	antidoto	
e	non	temo	nemmeno	Lucifero.	
Vorrei	volare	come	ha	fatto	Icaro,	ma	stando	attento	al	sole	
sennò	precipito	
come	il	sogno	più	grande	dell’	universo	che	diventa	
piccolo,	
come	navigare	su	una	zattera	d’aria		
e	che	il	mio	cervello	varia		
e	che	la	libertà	spaventa	più	di	una	prigione
Samuele Caroppo 
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LA NOTTE
Nella	notte
silenziosa	e	stellata
tutti	riposano	tranne	lei.
Scrive	una	poesia
fissando	la	luna	d’argento.
La	luna	è	ormai	tramontata
la	ragazza	si	trova	addormentata
e	la	penna	riposa	tra	le	sue	mani
e	arriva	il	giorno	
come	se	fosse	una	nuova	vita.
Roia Ehsani

	
LA MIA STELLA	
Il	tuo	manto	candido	
Risplende	e	nella	notte	buia,	
Sotto	di	me,	
Una	luna	meravigliosa,	
Per	me	la	più	preziosa.	
Galoppo	libera	per	i	campi,	
Senza	pensieri,	
Senza	una	meta,	
Alla	ricerca	della	nostra	stella,	
Una	stella	meravigliosa,	
Senza	sapere	di	averla	già	trovata	
E	di	averla	accanto
Matilde Dalmonego
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IMMORTALE
Dicono	di	essere	immortale	
per	rincorrere	un	sogno	da	realizzare,	
poter	vedere	tutto	quello	che	si	può:	
L’alba	
Il	mare	
Il	sole	
La	neve		
La	nebbia	
La	vittoria	e	la	sconfitta.	
Un	sorriso	brivido	ci	dà	il	coraggio	
Di	essere	immortali
Giada Fasano

LA MIA PASSIONE	
Cucinare	mi	fa	divertire,	
Soprattutto	i	dolci	che	mi	fan	ringiovanire.	
Panna,	zucchero,	uova...	
Per	creare	una	torta	nuova.	
Se	aiuto	voglio	trovare,	
La	mamma	devo	chiamare.	
La	decorazione	alla	torta	devi	fare,	
Altrimenti	nessuno	la	vorrà	mangiare.
Mohammed Darouassi
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DONI
Se	potessi	donerei	del	bene:
un	piatto
lo	riempirei	di	contorni
su	un’isola	porterei	
delle	barche
su	un	monte	
la	neve
e	sul	mondo	
dipingerei	l’arcobaleno
Antonio Araldi

ACQuA
Mia	cara	acqua
penso	a	te	pura	e	preziosa
quando	scorri	nel	fiume	silenziosa
mi	accorgo	che	utile	dal	cielo	tu	cadi
per	i	campi	e	sui	monti	la	fertilità	tu	irradi
per	la	gente	del	mondo	tu	porti	bontà
così	trasparente	ricordi	l’umiltà.
Francesco Pincelli
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neve
Sui	campi	e	sulle	strade	silenziosa,	cade	dolcemente
la	neve.
Volteggia	nel	cielo	d’inverno	finchè	non	si	posa	lieve.
In	1000	forme	diverse	sui	tetti	e	nei	camini,	nei	vasi
dei	ciclamini.
Tutto	intorno	è	pace	per	il	bianco	della	neve.
Davide Loizzo

ACQuA
L’acqua	è	preziosa
e	fresca	come	una	mimosa
L’acqua	è	importante
come	la	sorgente	nel	Sahara.
L’acqua	è	mal	usata
ma	se	bene	la	userai,
il	pianeta	salverai.

Angelo Kuqaj
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ADOLESCENzA
Magari	mi	sentissi	come	una	lucciola	nel	buio	della	notte,
libera,
spensierata,
che	non	ha	paura
di	essere	giudicata.
Un	essere	che	si	è	formato
e	che	non	si	vergogna	del	suo	lumino.
si	sente	libera
di	fare	ciò	che	vuole,
si	lascia	scivolare	addosso	i	giudizi	altrui,
pensa	a	se	stessa.
Provare	queste	emozioni,
sempre,
sarebbe	bello.
In	questi	anni	è	assai	difficile,
tutti	giudicano,
ridono	di	te,
poche	sono	le	vere	amicizie.
Non	puoi	essere	te	stesso,
avrai	sempre	quel	qualcosa,
che	non	andrà	bene.
Crescendo,
sarò	anch’io	come	lei,
meno	fragile,
più	sicura.
Chiara Lugli  											
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VITA
Mi	sono	dimenticata	di	tutti	i	bei	tempi
desiderando	il	cambiamento,
se	chiudo	gli	occhi	sembra	che	non	sia	cambiato	niente.
Allora	perché
dovremmo	combattere	o	cercare	di	negare	il	modo	in	cui	
ci	sentiamo?
Chi	vuole	adattarsi	dopotutto?
Tutti	fanno	male	a	volte,	tutti	soffriranno	un	giorno,	ecco	
quello	che
abbiamo.	Una	vita,	una	grande	delusione.
Lamia Madid

L’ESTREMITà DEL MARE
Raggiungeremo	l’orizzonte	solo	se	smetteremo
di	perderci	nei	nostri	pensieri,
annegare	nelle	incertezze	infinite,
scappare	dalle	nostre	paure
e	superare	il	limite
scritto	ormai	da	tempo.
Vorrei	poter	raggiungere	le	stelle,
specchiarmi	nelle	onde	del	mare,
avvolgermi	nel	silenzio	delle	nuvole
e	toccare	il	fondo
per	poter	risalire.
Continuerò	il	mio	viaggio
Senza	una	meta	
e	una	destinazione,
seguendo	l’istinto	dei	miei	pensieri
Andrea Vacari
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LIBERTà
Appesi	siamo	tutti
a	fili	che	non	governiamo	
mai	appieno,
eppure	ancora	troppi	uomini	folli
o	crudeli	vivono	in	empia	lotta
per	crear	gli	schiavi:
nel	cuore	sento	forte
il	desiderio	di	un	mondo	giusto.
Sogno	o	son	desta?
Azzurra Pavignani

SPERANzA
La	speranza	è	dentro	ognuno	di	noi,
c’è	chi	ne	ha	più	e	chi	ne	ha	meno,
ma	tutti	ce	la	abbiamo.
Ci	sono	poi	i	sognatori	come	me,
che	ne	hanno	talmente	tanta
da	riempire	interi	mari.
La	speranza	è	una	scintilla	
che	ti	illude	facendoti	volare	con	la	fantasia.
La	speranza	è	bella	quanto	brutta,
ti	può	deludere	
e	ti	può	far	male,
ma	di	sicuro	tu	non	ci	puoi	rinunciare.
Martina Perlingeri
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LIBERA
Un	soffice	soffio	
di	vento	tra	i	capelli.
La	luce	di	una	stella
solitaria	
nel	buio	di	una	notte
senza	luna.
Il	coraggio	di	un	fiore	
cresciuto	sul	cemento.
La	vita	emana
calore	nei	cuori.
La	libertà	rispecchia
ignara	l’azzurro	del	cielo.	
Anita Bosi

Lei
Un	raggio	di	sole	nel	verde	delle	tenebre,
la	sua	melodia	richiama	ricordi	ormai	dimenticati.
E	sorride	
come	un	fanciullo	alla	vista	della	vita.
A	lei	non	importa	chi	tu	sia,
sarà	sempre	al	tuo	fianco.
Ma	chi	è?
Colei	che	col	suo	abito	color	smeraldo	
ricopre	il	cuore	del	mondo:
la	Speranza
Maria Iruc
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TRISTEzzA	
Tristezza,	tu	
Cara	tristezza
Che	mi	accompagni
nel	viaggio	della	vita.
Non	mi	oscurare	l’anima
Lasciami	così	
Tra	il	fuoco	e	la	grandine	
Perdendomi	nella	speranza	
Di	una	qualche	felicità	
Silvia Gosa

LA PAURA 
La	paura	è	il	sentimento	più	ingiusto	
Della	nostra	vita	da	miseri	umani.
È	la	sensazione	
Di	non	essere	al	pari	degli	altri,
Di	non	riuscire	a	fare	quel	salto
Che	gli	altri	hanno	già	fatto	da	tempo,
Quando	in	realtà	tutti	non	riescono	a	farlo.
Questa	è	la	paura.
Gioele Smeraldi

LIBERTà
Libertà	poter	correre	ogni	volta	che	voglio
Libertà	poter	divertirmi	con	i	miei	amici
Libertà	poter	dire	cio’	che	provo
Libertà	poter	essere	cio’	che	sono
Libertà	avere	il	coraggio	di	essere	liberi
Gabriel Bushi
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PENSIERI
L’eco	dei	miei	pensieri
risuonava	nella	stanza.
Paura,
l’unica	cosa
che	potevo	provare.
Speranza,
non	c’era	più.
Solo	paura,	
che	entra	
cupa
invadente
nell’anima.
Irene Alfieri

FELICITà 
Felicità	è	quell’attimo,
attimo	racchiuso	in	un	gesto,
così	banale,	a	volte,
eppure	sempre	immenso.
Immenso,
come	lo	spazio	nel	tuo	cuore
e	per	quel	lungo	attimo
vince	su	tutti	quei	colori	spenti.
È	quello	scarabocchio	confuso
che	riesce	a	nascondere	un	errore,
nascondendolo	per	un	istante	infinito.
Felicità	è	quando
anche	con	gli	occhi	chiusi,
brilla	un	buio	alluccicante.
Chenao Jin 
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LACRIMA DELL’INIzIO
Scende	la	lacrima	dell’inizio,
le	parole	si	sovrastano,
corri	per	scappare:	da	chi?
Da	te	stesso?
Tanto	dolore	da	non	riuscire	più	a	provare:
ti	ruba	e	ti	porta	via.
Conviverci	è	l’abitudine	di	tanti,
ma	sorridono.
Victoria Mushat

GUERRA
La	mente
Si	apre
All’immenso	
Della	solitudine	
Francesco Michelini

EMOzIONI	
Un	dolce	pianto	sveglia	l’infinito	
Stanchezza	e	depressione	
Accompagnano	la	vita	alla	crepa	del	cuore	
Matteo Caldaras

POESIA DELLA FELICITà
Quando	preparo	una	torta	al	cioccolato
Tutta	la	tristezza	mi	ha	abbandonato.
Uova	latte	zucchero	cacao	e	farina
Che	mi	fa	venire	l’acquolina.
Metto	tutto	a	cucinare
E	poi	mi	metto	a	mangiare.
Cesare Canuti
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LIBERTà
Libertà	è	giocare	con	la	neve	bianca
Libertà	è	guardare	un	fiore	amando	ogni	suo	difetto
Libertà	è	vivere	sentendosi	unici
Libertà	è	essere	un	uomo
Libertà	è	rischiare	di	essere	qualcuno
Aminata Haidara

L’ADOLESCENzA
L’adolescenza	è
un	soffio	di	vita
che	vola	da	un	giorno	all’altro
è	un	periodo
di	serenità
e	di	difficoltà
Giorni	felici
e	altri	tristi
Sentimenti,
amicizie,
emozioni
che	ogni	giorno	cambiano
Questa	è	l’adolescenza.
Jennifer Jarema

LA FELICITà
La	felicità
Sta	nelle	piccole	cose
Pietro Cecconi



204

San Carlo 3°A
TRISTEzzA
Come	nel	mio	cuore	la	tristezza	sono	io,
respiro,	sento,	ma	sono	morto.
Un	vento	gelido	mi	volta	le	spalle,	come	se
Fosse	trasparente	mi	ignora.
Tristezza	è	quando	la	vita	ti	butta	nel	vuoto
Tristezza	è	quando	l’ultimo	sorriso	scompare	in
Un	pianto	costante
La	tristezza	mi	fa	sentire	unico,	vivo.
Alessi Savva

MONTAGNA
A	me	la	montagna	fa	venire	in	mente	le	passeggiate
A	me	la	montagna	fa	venire	in	mente	il	cammino
Sulla	neve,	sento	l’aria	fresca	sotto	il	mio	viso,	immagino
I	fiori	primaverili	schiudersi	nei	prati	verdi
Sotto	al	sole	giallo	bollente.	La	montagna	mi	regala
Gioia,	armonia	e	felicità.
Marcello Marchi
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